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ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
che si propone all'esame del Senato è frut­
to di un'ampia elaborazione compiuta dalla 
Commissione sulla base dei due disegni di 
legge ad essa deferiti — d'iniziativa parla­
mentare l'uno e governativa l'altro — e tie­
ne conto di importanti aspetti ed esigenze 
del servizio antincendi e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco: l'assunzione da parte 
dello Stato del servizio antincendi negli ae­
roporti, la istituzione dei servizi di suppor­
to tecnico e di supporto amministrativo 
contabile del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

Esso è formulato in base ad alcuni accor­
di intervenuti fra il Ministero dell'interno 
ed il Ministero della difesa, nonché fra i 
ministeri dell'interno e della funzione pub­
blica con le organizzazioni sindacali del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

Già la Corte di cassazione nel giugno 
1976 si pronunciava nel senso che il servi­
zio antincendi negli aeroporti civili — an­
che in quelli concessi in gestione ad enti 
o società — dovesse essere svolto a cura e 
spese dello Stato. 

Anche nell'articolo 10 della legge 8 di­
cembre 1970, n. 996, integrativo dell'artico­
lo 1 della legge 13 maggio 1961, n. 469, ve­
niva stabilito espressamente che il Ministe­
ro dell'interno dovesse provvedere con pro­
prio personale all'espletamento dei servizi 
antincendi negli aeroporti civili o aperti al 
traffico aereo civile. 

La situazione di fatto invece non è con­
forme né alla sentenza ricordata, né al di­
sposto della citata legislazione, in quanto: 

a) vi sono aeroporti nei quali esiste un 
servizio antincendio assicurato dal Ministe­
ro dell'interno, con il Corpo dei vigili del 
fuoco, anche se il più delle volte inadeguato, 

sia per la carenza di personale come per la 
non adeguatezza di strutture ed attrezzature; 

b) vi sono altri aeroporti, e sono i più, 
nei quali il servizio antincendi è assicurato 
dall'Aeronautica militare con propri uomi­
ni e propri mezzi, la quale ha però più vol­
te sollecitato il Governo a far cessare que­
sto servizio surrogatorio che si trascina or­
mai da diversi anni; 

e) vi sono infine altri aeroporti mino­
ri nei quali il servizio antincendi non è ef­
fettuato né dal Ministero dell'interno, né 
dall'Aeronautica militare, ma (e in modo ve­
ramente inadeguato) dagli enti concessionari 
della gestione dell'aeroporto medesimo. 

L'attivazione del servizio antincendi in 
tutti gli aeroporti civili o comunque aperti 
al traffico civile non è stata finora possibile 
in quanto la dotazione organica del perso­
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuo­
co non era sufficiente e per questo, in via 
surrogatoria, senza peraltro un adeguato 
sostegno di disposizioni legislative, ma so­
lamente per garantire un siffatto servizio 
essenziale in base anche a ben precise nor­
me internazionali in materia e per non chiu­
dere diversi aeroporti civili, il Ministero 
dell'interno si è trovato nella necessità di 
chiedere all'Aeronautica militare di conti­
nuare ad effettuare il servizio. 

Lo stesso aumento dell'organico del Cor­
po nazionale dei vigili del fuoco stabilito con 
la legge 27 dicembre 1973, n. 850 — di per 
sé anch'esso già inadeguato alle reali esi­
genze del Corpo — che doveva comunque 
in qualche modo avviare a soluzione questo 
spinoso problema, si è sostanzialmente va­
nificato con la riduzione dell'orario di la­
voro settimanale dei vigili del fuoco stessi, 
concordata nel 1976 fra Ministero dell'in­
terno e rappresentanze sindacali. Tale ridu­
zione di orario, infatti, proprio per garan-
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tire comunque ed in tutte le ore del giorno 
almeno la continuazione del servizio esisten­
te, non solo non ha permesso al Corpo di 
assumere nuovi servizi, ma ha anche de­
terminato la riduzione del numero di vigili 
presenti in ogni singolo turno di servizio. 

La situazione relativa agli oneri sostenuti 
per il servizio antincendi svolto negli aero­
porti affidati al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco presenta aspetti anormali. Tali 
oneri, infatti, vengono attualmente riparti­
ti fra Ministero dell'interno e Ministero dei 
trasporti: mentre il Ministero dell'inter­
no è tenuto a fornire il personale (vigili del 
fuoco), quello dei trasporti è tenuto ad ap­
prestare i mezzi ed i materiali di cui il 
personale deve servirsi per l'assolvimento 
dei propri compiti. 

Il disegno di legge all'esame nella prima 
parte mira dunque a portare ordine in tutta 
questa materia. 

Infatti esso prevede: 

1) che il servizio antincendi per il traffi­
co civile negli aeroporti civili e in quelli mi­
litari aperti al traffico di linea o commercia­
le — sia in gestione diretta dello Stato, sia 
gestiti in concessione — nei quali sia stato 
superato in un anno il traffico di 50.000 pas­
seggeri, venga effettuato dal Ministero del­
l'interno con personale e con mezzi materia­
li antincendi del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

Anche se la Commissione affari costitu­
zionali non ha mantenuto il criterio dei 
50.000 passeggeri annui per dare titolo al­
l'aeroporto di essere servito dal servizio 
antincendi dello Stato, essa ha tenuto con­
to di una siffatta indicazione — segnalata dal 
Governo — per determinare l'apposita ta­
bella degli aeroporti per i quali lo Stato 
deve provvedere in proprio al servizio in 
argomento, in quanto, di fronte ad una enor­
me proliferazione di aerodromi minori (ol­
tre 50) sorti in quest'ultimo periodo, con 
nessun rilievo quantitativo di traffico, il co­
sto che il Corpo dei vigili del fuoco dovreb­
be sostenere sarebbe eccessivo e comunque 
non proporzionato alle effettive esigenze. 

Detto servizio viene garantito in 30 aero­
porti, elencati e classificati nella tabella « A » 
allegata al provvedimento, aventi i requisiti 
accennati o che comunque per particolare 
collocazione geografica (aeroporti delle iso­
le di Lampedusa e di Pantelleria) hanno ne­
cessità del servizio, non altrimenti garan­
t i r le , o perchè di recente istituzione (è il 
caso di Lamezia Terme) non possono an­
cora essere oggetto di obiettive rilevazioni 
statistiche, ma che sono destinati ad acco­
gliere quanto prima traffico aereo intercon­
tinentale. 

La classificazione degli aeroporti come 
configurata nella citata tabella « A » è in 
relazione alla importanza degli aeroporti 
ed alla quantità del traffico registrato e ser­
ve principalmente per definire la dotazio-

? ne organica del personale da assegnare al 
Corpo, nonché la dotazione di mezzi ed 
attrezzature, per ogni singolo aeroporto; 

2) che il servizio antincendi negli aero­
porti non elencati nella citata tabella « A » 
venga assicurato a propria cura e spese e 
sotto la propria completa responsabilità, 
dai titolari della licenza o dagli enti pub­
blici o privati che abbiano in gestione l'ae­
rostazione passeggeri o merci, con la con­
dizione che il personale a ciò adibito deve 
essere abilitato al servizio dall'Ispettorato 
regionale o interregionale dei vigili del fuo­
co o che la dotazione organica relativa ven­
ga fissata per ciascun aeroporto dal Mini­
stero dell'interno; 

3) che la competenza e la responsabilità per 
la fornitura e la relativa manutenzione dei 
locali, impianti fissi, autorimesse, officine 
e delle attrezzature per l'addestramento del 
personale siano del Ministero dei trasporti, 
previa intesa con il Ministero dell'interno (e 
col Ministero della difesa, se trattasi di ae­
roporti militari aperti anche al traffico 
civile). 

Opportuna appare al riguardo la precisa­
zione secondo la quale la manutenzione or­
dinaria e straordinaria dei locali e degli 
impianti, nonché le spese di gestione devono 
rimanere a carico dei gestori degli aeropor­
ti dati in concessione, e ciò per porre fine 
alle vertenze sorte e che potrebbero sorgere 
circa le competenze fra Amministrazione 
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centrale dello Stato e gestori, in seguito alle 
accennate sentenze della Corte di cassazione; 

4) l'aumento dell'organico del Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco di 1.255 unità, da 
completarsi entro due anni secondo le indi­
cazioni di cui alle allegate tabelle « B » e 
« C », prevedendo nel contempo anche pro­
cedure brevi per l'espletamento dei relativi 
concorsi. 

È questa infatti la disposizione più im­
portante del provvedimento, in quanto costi­
tuisce uno dei punti fondamentali condizio­
nanti la funzionalità dell'intero servizio. Al­
la determinazione quindi del numero delle 
unità da aggiungere in organico, anche se 
contenuta entro i limiti essenziali dettati 
dalla disponibilità finanziaria, si è pervenu­
ti tenendo conto del numero degli aeroporti 
interessati al presente provvedimento, non­
ché della attrezzatura minima da assegna­
re secondo le norme internazionali della 
navigazione aerea a ciascun aeroporto e del 
personale attualmente già impegnato negli 
aeroporti medesimi, che è di 943 unità. 

Particolare importanza ha la norma con­
tenuta nell'articolo 7 secondo la quale è ob­
bligatorio che il personale assegnato agli 
aeroporti abbia una adeguata specializza­
zione ed un costante aggiornamento ed ad­
destramento, data la tipicità del servizio 
cui viene preposto. 

È questo comunque un problema che ri­
mane aperto e che dovrà trovare una più 
completa ed organica soluzione in una fu­
tura riorganizzazione del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, da attuare anche me­
diante la estensione a tutti i vigili destinati 
a sedi ove esistono gli aeroporti civili dell'ob­
bligo della predetta preparazione professio­
nale onde poter meglio organizzare i servizi 
in quelle sedi, forse anche con un minor 
numero di addetti. 

Come già accennato, per lungo tempo la 
trattativa per la istituzione, in seno allo stes­
so Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dei 
servizi di supporto tecnico e di supporto 

amministrativo-contabile, ha impegnato il 
Ministero dell'interno e le organizzazioni 
sindacali di categoria. Prima della conclusio­
ne di un accordo, con il disegno di legge go­
vernativo era stata già prevista la istituzio­
ne del supporto tecnico; successivamente si 
è convenuto, in sede di dibattito, anche sul­
l'inserimento del supporto amministrativo 
contabile. È notoria infatti l'esigenza di da­
re al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
strutture organizzative finalizzate ad ot­
tenere livelli di prestazione più efficienti, 
maggiore rendimento delle attrezzature non­
ché l'efficienza delle stesse e degli impian­
ti in genere. 

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ha 
sempre in qualche modo e con sforzi enco­
miabili sopperito a tali esigenze o adibendo 
a tali incombenze proprio personale, sot­
traendolo all'intervento diretto, o ricorren­
do a ditte private, ma la situazione è ora 
tale che non può più essere mantenuto il 
presente stato di precarietà. Per questo, 
quindi, è necessaria la istituzione del ruolo 
di supporto tecnico. 

Pure nota a tutti è poi la situazione 
dell'organizzazione amministrativa interna 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel­
le sedi provinciali o comunque periferiche: 
essa è veramente anomala nei confronti di 
tutti gli altri settori della amministrazione 
statale decentrata. Alle incombenze ammi-
nistrativo-contabili, infatti, è sempre stato 
sopperito in parte con personale generalmen­
te fornito dalle Amministrazioni provinciali 
ed in parte con personale del Corpo, sot­
tratto così al servizio antincendio con con­
seguenze negative ai fini della protezione ci­
vile. Ultimamente poi si è provveduto anche 
con l'assunzione di circa 850 giovani iscritti 
nelle liste della occupazione giovanile ai sen­
si della nota legge n. 285. 

Per portare ordine anche in questo aspet­
to organizzativo interno del Corpo dei vi­
gili del fuoco, la la Commissione, prenden­
do atto degli accordi intervenuti e più vol­
te confermati fra Ministero dell'interno ed 
organizzazioni sindacali, ha introdotto una 
particolare normativa per la istituzione an-



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 104 e 334-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI Di LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che del ruolo di supporto amministrativo-
contabile, tenendo conto della situazione di 
fatto creatasi nel tempo e a seguito delle di­
sposizioni del provvedimento in esame (as­
sunzione del servizio antincendio negli aero­
porti con conseguente aumento di vigili del 
fuoco e istituzione del ruolo di supporto 
tecnico). 

Il ruolo di supporto tecnico, ripartito per 
qualifiche e specializzazioni, come indicato 
nella allegata tabella « F », dovrebbe essere 
costituito da 1.500 unità, di cui 70 periti 
tecnici, 310 coadiutori tecnici e 1.120 ope­
rai (640 specializzati, 110 qualificati e 370 
comuni) da assumere in tre anni con par­
ticolari procedure, sia per facilitare l'in­
quadramento dei personale già da tempo 
adibito a tali mansioni in posizione di sup­
plenza, sia per accelerare i tempi di as­
sunzione del restante personale. 

Il ruolo di supporto amministrativo-con-
tabile, pure ripartito in qualifiche, come in­
dicato nella tabella « H », dovrebbe invece 
essere formato da 1.614 unità delle quali 
364 della carriera di concetto (segretari e 
ragionieri) e 1.250 della carriera esecutiva 
(archivisti, contabili, stenodattilografi e coa­
diutori) . 

Poiché di fatto esiste una particolare si­
tuazione presso ciascun Comando provincia­
le dei vigili del fuoco data dalla presenza 
di personale comandato dalle Amministra­
zioni provinciali, di vigili e di giovani as­
sunti in base alla legge n. 285, necessaria­
mente sono state previste particolari dispo­
sizioni per ciascuna di dette categorie di 
lavoratori. Per il passaggio del personale 
dalla provincia allo Stato e per il relativo 
inquadramento economico e giuridico nel 
nuovo ente e nel nuovo ruolo sono state 
previste norme che salvaguardano i diritti 
acquisiti non solo di carattere economico, 
ma anche previdenziale. 

Oltre a ciò particolare procedura è pre­
vista per l'accesso, ai nuovi posti, dei vi­
gili che già esplicano da tempo funzioni 
amministrativo-contabili, per il trasferimen­
to di appositi contingenti di personale dei 

ruoli unici istituiti con decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 618, 
per l'assorbimento del personale della car­
riera di concetto del ruolo amministrativo 
di cui alla tabella « A » allegata alla legge 
27 dicembre 1973, n. 850, e, infine, per l'im­
missione in ruolo dei giovani assunti in ba­
se alle disposizioni speciali recentemente 
emanate per l'occupazione giovanile. 

Si ritiene di precisare che l'istituzione di 
questo ruolo amministrativo-contabile non 
comporta complessivamente un rilevante 
maggiore onere finanziario per il bilancio 
dello Stato in quanto, per lo più, e per i 
primi due anni, trattasi di trasferimenti o 
di sistemazione di personale già retribuito 
direttamente o indirettamente dallo Stato. 

La Commissione affari costituzionali nel-
i'affrontare tutta la problematica contenu­
ta nel provvedimento in esame si è anche 
preoccupata di valutare obiettivamente la 
collocazione ai fini giuridici e retributivi 
dei comandanti provinciali dei vigili del 
fuoco. 

Le responsabilità, infatti, dei comandanti 
predetti sono andate nel tempo sempre più 
aumentando anche per precise disposizioni 
di legge in materia di prevenzione civile. 

A solo titolo indicativo è bene ricordare 
che un comandante provinciale dei vigili 
del fuoco, oltre ad avere la normale respon­
sabilità dell'intera organizzazione dei ser­
vizi della sede provinciale, fa parte di di­
ritto, e per il più delle volte con obbligo 
di parere determinante, di almeno 10 tipi 
di commissioni (commissioni edilizie di tut­
ti i comuni della provincia, commissione pro­
vinciale dei depositi degli olii minerali, com­
missioni comunali — di recente istituzione 
— relative ai collaudi di distributori di car­
burante, pubblici e privati, commissione pro­
vinciale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo, commissione provinciale per le 
materie esplodenti, commissione provincia-
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le contro l'inquinamento atmosferico, com­
missione provinciale per i gas tossici, com­
missione interministeriale per il collaudo 
dei grandi depositi di olii minerali, eccete­
ra). È da notare inoltre che in diverse delle 
accennate commissioni il comandante dei 
vigili del fuoco si trova assieme ad altri fun­
zionari della pubblica amministrazione 
(esempio vice-prefetti o vice-questori) di gra­
do più elevato il cui parere però non è vinco­
lante come quello del comandante stesso. 

Per tali motivi la la Commissione ha rite­
nuto di proporre che la direzione dei coman­
di provinciali venga affidata a primi diri­
genti della carriera direttiva tecnica del Cor­
po e conseguentemente che agli Ispettorati 
regionali od interregionali vengano preposti 
dirigenti dei servizi della medesima car­
riera. 

In seguito a tali scelte sono state intro­
dotte norme particolari e transitorie per 
salvaguardare le posizioni giuridiche acqui­
site e di snellimento delle procedure ammi­

nistrative per arrivare in tempi brevi a da­
re al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
la nuova organizzazione prefigurata. 

Onorevoli senatori, il provvedimento al­
l'esame, che assume il nuovo titolo « Norme 
sui servizi antincendi negli aeroporti e sui 
servizi di supporto tecnico ed amministra-
tivo-contabile del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco » viene proposto come testo che 
unifica ed integra entrambi i disegni di 
legge nn. 334 e 104, certamente non risol­
verà tutti i problemi della prevenzione civi­
le e dell'organizzazione generale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ma sicuramen­
te costituisce un contributo importantissimo 
e determinante per una sempre maggiore ef­
ficienza del servizio che lo Stato è chiamato 
a garantire ai propri cittadini: esso merita 
pertanto l'approvazione del Senato. 

PAVAN, relatore 



Atti Parlamentari — 7 Senato della Repubblica — 104 e 334-A 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore GIACOMETTI) 

A) SUL DISEGNO DI LEGGE: « Ristrutturazione, 
ammodernamento e potenziamento del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco: pia­
no quinquennale » (104) 

25 ottobre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole a condizione che 
gli oneri da esso derivanti siano mantenuti 

entro i limiti degli appositi accantonamenti 
preordinati nei fondi speciali degli anni fi­
nanziari 1979 e 1980. 

Infatti nei fondi speciali di parte corren­
te (capitolo 6856 Tabella 2) degli anni fi­
nanziari 1979-1980 sono stati preordinati 
accantonamenti rispettivamente di lire 43 
miliardi e di lire 68 miliardi destinati a 
« Provvedimenti straordinari per il poten­
ziamento e l'ammodernamento dei servizi 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ». 

(Estensore CAROLLO) 

B) SUL DISEGNO DI LEGGE: « Norme sui ser­
vizi antincendi negli aeroporti e sui ser­
vizi di supporto tecnico del Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco » (334) 

7 novembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 

L'esame, in sede plenaria, ha peraltro con­
sentito di ribadire una questione di ordine 
generale concernente la politica di bilancio 
che appare utile richiamare brevemente: in 

sostanza, in aderenza a quanto già stabilito 
dall'articolo 142 del regolamento per la con­
tabilità generale dello Stato, è stato sot­
tolineato con forza che le spese vanno iscrit­
te in bilancio per gli ammontari indispensa­
bili alle occorrenze di esercizio; ogni sovra-
dimensionàmento dei capitoli altera il fon­
damentale principio di veridicità del bi­
lancio. 

L'applicazione rigorosa di tale criterio 
nella formazione del bilancio costituisce un 
elemento essenziale per garantire effettività 
e significatività al controllo parlamentare. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Norme sui servizi antincendi negli aeropor­
ti e sui servizi di supporto tecnico ed am-
ministrativo-contabile del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

SERVIZIO ANTINCENDI 
NEGLI AEROPORTI 

Art. 1. 

Il Ministero dell'interno provvede con per­
sonale e con mezzi e materiali antincendi 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco al­
l'espletamento del servizio antincendi per il 
traffico aereo civile negli aeroporti civili 
e militari, sia in gestione diretta dello Sta­
to sia gestiti in concessione, elencati nel­
l'allegata tabella A., suddivisi ai fini del ser­
vizio in cinque classi. 

Art. 2. 

Il Servizio tecnico centrale provvede al­
l'espletamento di tutte le attribuzioni di 
competenza ed in particolare provvede alla 
elaborazione ed all'aggiornamento della nor­
mativa nazionale in materia di prevenzione 
ed interventi aeroportuali, partecipa alla 
formulazione delle norme internazionali 
in tema di prevenzione ed interventi aero­
portuali e dei programmi di addestramento 
e di acquisto di macchinari e del materiale 
tecnico. 

È istituito il « Servizio ispettivo antin­
cendi aeroportuale e portuale » del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, facente parte 
integrante del Servizio tecnico centrale, ed 
articolato in tre ispettorati, rispettivamente 
per l'Italia settentrionale, per l'Italia cen­
trale e la Sardegna, e per l'Italia meridiona­
le e la Sicilia, con il compito di sviluppare 
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ogni iniziativa atta al coordinamento dei 
servizi tecnici negli aeroporti e nei porti 
delle rispettive regioni. 

Gli ispettorati, cui sono preposti tre diri­
genti superiori, coadiuvati da tre primi di­
rigenti, provvedono ad accertare le situa­
zioni in atto esistenti, ad acclarare e segna­
lare con opportune proposte al Servizio 
tecnico centrale le deficienze dei mezzi e 
del personale, ed a rappresentare quanto 
possa essere necessario per le occorrenti 
esigenze. 

In tale compito gii ispettori del Servizio 
ispettivo svilupperanno ogni forma di in­
tesa e di collaborazione con gli ispettori re­
gionali e con i comandanti provinciali dei 
vigili del fuoco per ciò che attiene alle at­
trezzature tecnico-istituzionali e per il mi­
glior impiego dei personale, delle dotazioni, 
degli accasermamenti e, in generale, dei 
mezzi occorrenti. 

In sede locale i comandanti provinciali 
dei vigili del fuoco sono, comunque, respon­
sabili dei servizi antincendi aeroportuali o 
portuali ricadenti nell'ambito delia provin­
cia di competenza. 

Art. 3. 

Negli aeroporti non compresi nella ta­
bella A l'espletamento del servizio antincen­
di è assicurato, a proprie cure e spese, dai 
titolari della licenza di cui all'articolo 788 
del codice delia navigazione i quali abbiano 
la loro base operativa nell'aeroporto, o da­
gli enti pubblici o privati che abbiano in 
gestione l'aerostazione passeggeri o merci, 
con personale in possesso di apposita abi­
litazione, rilasciata dall'ispettore regiona­
le o interregionale dei vigili del fuoco pre­
vio accertamento della sussistenza di ade­
guati requisiti di idoneità e di capacità tec­
nica. Le modalità per il conseguimento del­
l'abilitazione sono stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno. Le spese per l'adde­
stramento del personale ai fini del conse­
guimento dell'abilitazione sono a carico dei 
titolari o degli enti sopra indicati. 

Atti Parlamentari 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 104 e 334-A 

LEGISLATURA VII I — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Nel caso in cui in un medesimo aeroporto 
l'attività aerea sia gestita da più enti, que­
sti dovranno consorziarsi ai fini dell'esple­
tamento dei servizi antincendi. 

Il Ministero dell'interno determina la do­
tazione minima di personale e la consisten­
za e le caratteristiche dei mezzi da adibire 
al servizio antincendi negli aeroporti di cui 
al primo comma. 

La responsabilità della regolarità e del­
l'efficienza dei servizi antincendi nell'am­
bito dell'aeroporto compete al titolare della 
licenza o all'ente di cui al primo comma. 
Ove, in sede dell'accertamento all'atto del­
l'attivazione del servizio antincendi, il Mi­
nistero dell'interno riscontri inadempienze o 
difformità rispetto a quanto stabilito con 
le determinazioni di cui al precedente com­
ma, non si farà luogo all'emanazione di ap­
posito decreto ministeriale istitutivo del 
servizio antincendi. 

Nel caso che la prestazione del servizio 
venga effettuata in favore di terzi, a questi 
sarà richiesto un corrispettivo la cui tarif­
fa è sottoposta all'approvazione del Mini­
stero dei trasporti quando il servizio stesso 
viene richiesto nel prevalente interesse del 
privato. Le prestazioni in favore degli aero­
mobili appartenenti allo Stato sono effet­
tuate gratuitamente. 

Art. 4. 

Negli aeroporti di cui all'allegata tabel­
la A, i locali e gli impianti fissi per i servizi 
antincendi, ivi comprese le autorimesse, le 
annesse officine e le attrezzature per l'ad­
destramento specifico del personale, sono ap­
prestati dal Ministero dei trasporti per gli 
aeroporti a gestione statale e dal gestore 
per gli aeroporti in concessione e dati in 
uso, a titolo gratuito, al Ministero dell'in­
terno. 

I progetti per la costruzione e la ristrut­
turazione dei locali e degli impianti di cui 
al comma precedente sono redatti d'intesa 
con il Ministero dell'interno ai fini della 
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migliore rispondenza alle esigenze dei ser­
vizi antincendi. Per gli aeroporti militari 
aperti al traffico civile sono tali progetti 
redatti d'intesa anche con il Ministero del­
la difesa. 

La spesa per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria, nonché le spese per i ser­
vizi telefonici, per il condizionamento esti­
vo ed invernale, per l'energia elettrica, ac­
qua, gas, pulizia e quelle per l'arredamento 
dei locali di cui al primo comma sono a 
carico, rispettivamente, del Ministero dei 
trasporti negli aeroporti a gestione statale 
e del gestore negli aeroporti dati in con­
cessione. 

Art. 5. 

Per far fronte alle particolari esigenze del 
servizio antincendi negli aeroporti di cui 
alla allegata tabella A, i ruoli organici del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
aumentati complessivamente di n. 1.255 uni­
tà, ripartite nelle varie carriere secondo 
la tabella B annessa alla presente legge. 

Il contingente predetto sarà completato 
entro due anni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, secondo la pro­
gressione biennale prevista dall'allegata ta­
bella D. 

I posti disponibili nella carriera dei vi­
gili saranno messi a concorso specificata­
mente per singole regioni, in corrisponden­
za alle esigenze di organico delle sedi di 
servizio delle regioni medesime, preventiva­
mente accertate con decreto del Ministero 
dell'interno per ciascuna regione e relativi 
comandi provinciali con i relativi distacca­
menti. 

I vincitori saranno assegnati, con l'ob­
bligo di risiedervi, ad una delle sedi della 
regione per la quale hanno concorso e non 
potranno dia questa essere trasferiti pri­
ma di avervi prestato effettivo servizio per 
almeno cinque anni. 

I concorsi di cui al terzo comma del pre­
sente articolo saranno giudicati da commis­
sioni regionali che saranno presiedute da 
un funzionario della carriera direttiva tee-
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nica del Corpo nazionale dei vigili del fuo­
co con qualifica non inferiore a primo diri­
gente, e composte da due funzionari della 
predetta carriera con qualifica non inferiore 
a ispettore capo aggiunto, e da un funzio­
nario della Amministrazione civile dell'in­
terno con qualifica non inferiore a diret­
tore di sezione. 

Un funzionario del Ministero dell'interno 
con qualifica non inferiore a consigliere o 
equiparata espleterà le funzioni di segre­
tario. 

Al bando dei concorsi per la copertura 
dei posti recati in aumento ai sensi del 
primo comma nonché alla nomina delle 
commissioni regionali di cui al quinto com­
ma sarà provveduto con decreto del Mini­
stro dell'interno, anche in deroga alla pro­
cedura stabilita dall'articolo 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249. 

Art. 6. 

Nella prima applicazione delia presente 
legge alla copertura del 50 per cento dei 
posti della carriera dei vigili, risultanti dal­
la differenza tra quelli previsti nella pre­
detta allegata tabella D per i rispettivi an­
ni indicati e quelli effettivamente coperti 
alla data dei relativi bandi, si provvederà 
mediante concorsi per titoli integrati da un 
colloquio e da una prova pratica tecnico-
attitudinale, banditi dal Ministero dell'in­
terno anche in deroga alla procedura sta­
bilita dall'articolo 27 della legge 18 marzo 
1968, n. 249, riservati ai vigili volontari au­
siliari in congedo che, alla data di pubbli­
cazione dei bandi medesimi, risultino esse­
re stati richiamati e aver prestato servizio 
per almeno quaranta giorni ai sensi del­
l'articolo 14 della legge 8 dicembre 1970, 
n. 996. 

I posti che dovessero rendersi disponi­
bili fino alla data di approvazione delle gra­
duatorie dei vincitori dei concorsi di cui al 
comma precedente saranno conferiti agli 
idonei dei concorsi medesimi secondo le re­
lative graduatorie. 
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Potranno partecipare ai concorsi coloro 
che alle date stabilite per la presentazione 
delle domande non abbiano superato i limi­
ti di età di cui al punto 2) dell'articolo 21 
della legge 13 maggio 1961, n. 469, e che ri­
sultino in possesso della piena ed incondi­
zionata idoneità fisica. 

I criteri di massima per la valutazione 
dei titoli, nonché le modalità di effettuazio­
ne del colloquio e della prova pratica tec­
nico-attitudinale, saranno stabiliti dalla com­
missione indicata al quinto comma dell'ar­
ticolo I-bis del decreto-legge 3 luglio 1976, 
n. 463, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 1976, n. 557. 

Le commissioni regionali giudicatrici 
avranno la stessa composizione di cui al 
quinto comma dell'articolo 5. 

Art. 7. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il personale della carriera direttiva e di 
concetto ed il personale della carriera dei ca­
pi reparto, capi squadra e vigili del fuoco da 
impiegare nei distaccamenti aeroportuali, 
deve frequentare, con le modalità che sa­
ranno da stabilire con decreto del Ministro 
dell'interno, un apposito corso di perfe­
zionamento salvo che non abbia già svolto 
servizio antincendi aeroportuale da almeno 
un anno. 

Successivamente la formazione professio­
nale specifica del personale sarà conseguita 
con la programmazione e l'effettuazione dei 
corsi formativi di base e con l'addestra­
mento ordinario quotidiano del personale 
stesso nell'ambito delle varie sedi di ser­
vizio. 

Art. 8. 

Fino a quando non sarà disponibile il 
primo contingente di vigili del fuoco di cui 
all'articolo 5 da assumersi entro il primo 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, negli aeroporti militari di cui alla 
allegata tabella E il traffico aereo civile 
continuerà ad avvalersi dei servizi antin-
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cendi in atto, predisposti per le esigenze 
del traffico aereo militare, con le limita­
zioni derivanti dalla disponibilità e dalle 
caratteristiche dei mezzi antincendi, non­
ché dal particolare tipo di addestramento 
del personale militare. 

Il contingente di vigili del fuoco di cui 
al comma precedente sarà immesso in ser­
vizio con priorità negli aeroporti elencati 
nella tabella E secondo l'ordine che sarà 
indicato dal Ministero della difesa, sentito 
il Ministero dei trasporti, in modo che gli 
oneri relativi al servizio antincendi posti a 
carico dell'Amministrazione militare abbia­
no termine entro sei mesi dall'assunzione 
in servizio del predetto personale. 

L'assunzione da parte del Ministero del­
l'interno del servizio aeroportuale antincen­
di di cui ai due commi precedenti rimane 
subordinata alla disponibilità dei mezzi e 
dei materiali tecnici nonché dei locali e de­
gli impianti necessari. 

In via transitoria, negli aeroporti di Fi-
renze-Peretola, Grosseto, Roma-Urbe e Ta­
ranto, il servizio è svolto con personale del­
l'Amministrazione militare fino a quando 
l'onere del servizio stesso non sarà assun­
to dal titolare della licenza o dall'ente di 
cui al primo comma dell'articolo 3 e co­
munque non oltre dodici mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 9. 

Il Ministero dei trasporti provvederà a 
trasferire in proprietà al Ministero dell'in­
terno i materiali ed i mezzi antincendi at­
tualmente in dotazione agli aeroporti di cui 
alla tabella A o in corso d'acquisto, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, da parte del Ministero dei trasporti stesso. 

Il trasferimento di cui al precedente com­
ma avverrà secondo le modalità stabilite da 
apposita convenzione da stipularsi tra le 
Amministrazioni dell'interno e dei trasporti 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 
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SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 
E AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

Art. 10. 

Per sopperire alle esigenze degli organi 
centrali e periferici dei servizi antincendi, 
sono istituiti nell'ambito del Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco appositi ruoli de­
stinati all'assolvimento delle attività tecni­
che ed amministrative contabili sussidiarie 
e complementari al soccorso ed alla pre­
venzione. 

Capo I 

SUPPORTO TECNICO 

Art. 11. 

Il ruolo di supporto, ripartito per quali­
fica e specializzazione come dalla allegata 
tabella F, è costituito: 

a) da 70 unità della carriera di concetto; 
b) da 310 unità della carriera esecutiva; 
e) da 1.120 unità della carriera degli 

operai. 

Il contingente di personale di cui sopra 
sarà completato entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
secondo la progressione prevista dalla alle­
gata tabella G. 

I concorsi per la copertura dei relativi 
posti saranno banditi con decreto del Mi­
nistro dell'interno anche in deroga alla pro­
cedura stabilita dall'articolo 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249. 

Art. 12. 

Gli impiegati del ruolo della carriera di 
concetto amministrativa di cui alla tabella A 
allegata alla legge 27 dicembre 1973, n. 850, 
che alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge risultino svolgere da oltre un 
quinquennio mansioni di carattere tecnico 
possono essere inquadrati, a domanda, nella 
corrispondente qualifica della carriera di 
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concetto del ruolo di cui al precedente arti­
colo 10 mantenendo l'anzianità di carriera e 
di qualifica posseduta. 

La domanda deve essere presentata nel 
termine perentorio di trenta giorni dalla 
dato di entrata in vigore della presente 
legge. 

L'inquadramento è disposto su parere fa­
vorevole del consiglio d'amministrazione del 
Ministero dell'interno. 

Art. 13. 

Il personale della carriera di concetto e 
della carriera esecutiva da adibire al sup­
porto tecnico svolge, in base alle istruzioni 
impartite dai tecnici della carriera direttiva 
del Corpo, le mansioni inerenti alla propria 
qualificazione ed al relativo livello profes­
sionale. 

Art. 14. 

Gli operai del ruolo di cui all'articolo 10 
da adibire ai servizi di supporto tecnico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco svol­
gono le mansioni inerenti alle qualifiche di 
mestiere che, fino all'attuazione del dispo­
sto dell'ultimo comma dell'articolo 2 della 
legge 13 maggio 1975, n. 157, saranno deter­
minate con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno. 

Nell'ambito di ciascuna categoria del ruo­
lo del personale operaio, la definizione delle 
specializzazioni e la ripartizione dei posti 
per qualifiche di mestiere verrà effettuata 
con il decreto di cui al primo comma. 

Art. 15. 

L'istituzione, la soppressione, la consisten­
za e l'organizzazione operativa dei labora­
tori, delle officine e dei magazzini alle di­
pendenze del Servizio tecnico centrale e del 
Servizio aeroportuale, delle Scuole centrali 
antincendi, del Centro studi ed esperienze, 
della Colonna mobile centrale, degli Ispetto­
rati regionali ed interregionali e dei Coman-
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di provinciali sono disposte con decreto del 
Ministro dell'interno. 

Art. 16. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo l'inqua­
dramento di cui al precedente articolo 12, 
i due terzi dei rimanenti posti disponibili 
in ciascuno degli anni 1980 e 1981 nella 
qualifica intermedia delia carriera di con­
cetto di cui all'articolo 11 sono conferiti me­
diante concorso per esami riservato al per­
sonale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco che abbia almeno sedici anni di an­
zianità di servizio e che sia in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di maturità tecnica; 
2) aver disimpegnato per almeno nove 

anni le mansioni proprie della carriera tec­
nica di concetto; 

3) aver superato una prova teorico-pra­
tica vertente sulle materie di formazione del 
personale destinato alla carriera tecnica di 
concetto. 

Art. 17. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo l'inqua­
dramento di cui al precedente articolo 12, 
i due terzi dei rimanenti posti disponibili 
in ciascuno degli anni 1980 e 1981 nella 
qualifica iniziale della carriera tecnica di 
concetto di cui all'articolo 11 sono conferiti 
mediante concorso per esami riservato al 
personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco che abbia almeno cinque anni di an­
zianità di servizio e che sia in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di maturità tecnica; 
2) aver disimpegnato per almeno tre 

anni le mansioni proprie della carriera tec­
nica di concetto; 
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3) aver superato una prova teorico­pra­

tica vertente sulle materie di formazione del 
personale destinato alla carriera tecnica di 
concetto. 

Art. 18. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, i due terzi dei 
posti disponibili in ciascuno degli anni 1980 
e 1981 nelle varie qualifiche del ruolo della 
carriera esecutiva di cui ali'articolo 11 sono 
conferiti mediante concorso per titoli ai ca­

pi reparto, vice capi reparto e capi squadra 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco se­

condo la seguente corrispondenza di qua­

lifiche: 

capo reparto: coadiutore tecnico supe­

riore; 
vice capo reparto: coadiutore tecnico 

principale; 
capo squadra: coadiutore tecnico. 

Al concorso per la qualifica iniziale sono 
altresì ammessi i vigili del fuoco che ab­

biano una anzianità di almeno tre anni di 
effettivo servizio. 

Le categorie dei titoli da valutarsi ai fini 
dei concorsi di cui sopra saranno stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno. 

Le modalità di ammissione ai concorsi e 
quelle relative allo svolgimento dei concor­

si stessi saranno stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno. 

Art. 19. 

I dipendenti civili dello Stato provenien­

ti dalla ex Cassa sovvenzione antincendi as­

sunti in base all'articolo 102 della legge 13 
maggio 1961, n. 469, dal Ministero dell'in­

terno anche se transitati ai sensi dell'arti­

colo 25 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
possono partecipare al concorso per titoli 
di cui al precedente articolo, secondo le se­

guenti corrispondenze di qualifiche: 
coadiutore meccanografo superiore: 

coadiutore tecnico superiore ed equiparato; 
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coadiutore meccanografo e coadiutore 
principale: coadiutore tecnico principale ed 
equiparato; 

capo operaio: coadiutore tecnico supe­
riore; 

operaio specializzato: coadiutore tecni­
co principale; 

operaio qualificato e comune: coadiu­
tore tecnico. 

Al personale così transitato viene ricono­
sciuto a tutti gli effetti l'intero servizio pre­
stato dal momento della relativa assunzio­
ne da parte della ex Cassa sovvenzione an­
tincendi. 

Art. 20. 

I posti della carriera dei capi i eparto e 
capi squadra e di quella dei vigili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, che nel corso 
di ciascuno degli anni 1980 e 1981 si ren­
deranno vacanti in attuazione delle dispo­
sizioni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della 
presente legge, saranno coperti mediante 
pubblici concorsi da bandirsi, anche in de­
roga alla procedura stabilita dall'articolo 27 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, con de­
creto del Ministro dell'interno. 

Capo II 

SUPPORTO AMMINISTRATIVO CONTABILE 

Art. 21. 

II ruolo di supporto amministrativo con­
tabile, ripartiti per qualifiche come dalla al­
legata tabella H, è costituito: 

da 364 unità della carriera di concetto; 
da 1.250 unità della carriera esecutiva. 

Alla copertura dei posti di cui sopra si 
provvederà: 

con l'assorbimento del personale della 
carriera di concetto del ruolo amministra­
tivo di cui alla tabella A allegata alla legge 
27 dicembre 1973, n. 850; 
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con il trasferimento, a domanda degli 
interessati, del personale delle amministra­
zioni provinciali in servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge presso 
i comandi provinciali del Corpo dei vigili 
del fuoco; 

con il trasferimento di appositi contin­
genti di personale dei ruoli unici istituiti 
con decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 618. 

La domanda dei dipendenti delle ammini­
strazioni provinciali di cui al comma prece­
dente deve essere inoltrata al Ministero 
dell'interno entro 120 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge mentre l'assunzio­
ne dei contingenti dei predetti ruoli unici 
deve avvenire entro un anno. 

I concorsi per la copertura dei posti ri­
masti vacanti dopo l'espletamento delle pro­
cedure di cui al precedente comma, saran­
no banditi con decreto del Ministro dell'in­
terno, tenendo conto di quanto stabilito 
negli articoli seguenti. 

Art. 22. 

Nella prima applicazione della presente 
legge sono inquadrati nella qualifica termi­
nale della carriera di concetto del ruolo di 
supporto amministrativo contabile, a do­
manda, anche in soprannumero e salvo il 
graduale riassorbimento in correlazione alle 
successive vacanze, gli impiegati della car­
riera di concetto o di livello equiparato 
delle amministrazioni provinciali che, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, risultino comandati a prestare servizio 
presso i comandi provinciali dei vigili del 
fuoco ai sensi dell'articolo 32 della legge 
27 dicembre 1941, n. 1570, e dell'articolo 85 
della legge 13 maggio 1961, n. 469. 

Sono invece inquadrati d'ufficio, ma con 
le stesse modalità e con gli stessi effetti del 
comma precedente, gli impiegati della car­
riera di concetto del ruolo amministrativo 
di cui alla tabella A allegata alla legge 27 di­
cembre 1973, n. 850. 
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L'ordine di ruolo per il personale inqua­
drato ai sensi dei commi precedenti sarà 
determinato dall'anzianità di servizio nella 
carriera di concetto o livello equiparato del­
le amministrazioni di provenienza e, in ca­
so di pari anzianità, dall'età. 

Nella qualifica iniziale del ruolo di sup­
porto amministrativo contabile sarà lascia­
to vacante un numero di posti pari al nu­
mero degli impiegati inquadrati in sopran­
numero ai sensi dei commi primo e secondo 
del presente articolo. 

L'inquadramento di cui al primo comma 
è disposto su parere favorevole del consi­
glio di amministrazione del Ministero del­
l'interno. 

Art. 23. 

Nella prima applicazione della presente 
legge sono inquadrati nella qualifica termi­
nale della carriera esecutiva del ruolo di 
supporto amministrativo contabile, a do­
manda, anche in soprannumero e salvo il 
graduale riassorbimento in correlazione alle 
successive vacanze, gli impiegati della car­
riera esecutiva o di livello equiparato delle 
amministrazioni provinciali che, alla data 
dì entrata in vigore della presente legge, ri­
sultino comandati a prestare servizio pres­
so i comandi provinciali dei vigili del fuo­
co ai sensi dell'articolo 32 della legge 27 
dicembre 1941, n. 1570, e dell'articolo 85 del­
la legge 13 maggio 1961, n. 469. 

L'ordine di ruolo per il personale inqua­
drato ai sensi del comma precedente sarà 
determinato dall'anzianità di servizio nella 
carriera esecutiva o di livello equiparato 
dall'amministrazione di provenienza e, in 
caso di pari anzianità, dall'età. 

Nella qualifica iniziale del ruolo di sup­
porto amministrativo contabile sarà lascia­
to vacante un numero di posti pari al nu­
mero degli impiegati inquadrati in sopran­
numero ai sensi del primo comma del se­
guente articolo. 

L'inquadramento di cui al primo comma 
è disposto su parere favorevole del consi-
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glio di amministrazione del Ministero del­
l'interno. 

Art. 24. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, il 50 per cento 
dei posti nella qualifica intermedia della 
carriera di concetto del ruolo di supporto 
amministrativo contabile è -conferito me­
diante concorso per esami riservato al per­
sonale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco che abbia, nei rispettivi ruoli di ap­
partenenza, almeno sedici anni di anzianità 
di servizio e che sia in possesso di almeno 
uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di istituto di istruzione se­
condaria di secondo grado; 

2) aver disimpegnato per almeno nove 
anni le mansioni proprie della carriera am­
ministrativa contabile di concetto; 

3) aver superato un colloquio propedeu­
tico vertente sulle materie professionali del 
personale destinato alle carriere cui il per­
sonale stesso aspira. 

Art. 25. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve dei posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, il 50 per cento 
dei posti nella qualifica iniziale della car­
riera del ruolo di supporto amministrativo 
contabile di concetto è conferito median­
te concorso per esami riservato al perso­
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
che abbia almeno cinque anni di anzianità 
di servizio e che sia in possesso di almeno 
uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di istituto di istruzione se­
condaria di secondo grado; 

2) aver disimpegnato per almeno tre 
anni le mansioni proprie della carriera am­
ministrativa e contabile di concetto; 
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3) aver superato un colloquio prope­
deutico vertente sulle materie professionali 
del personale destinato alle carriere cui il 
personale stesso aspira. 

Art. 26. 

Nella prima applicazione della presente 
legge fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, il 50 per cento 
dei posti disponibili nelle varie qualifiche 
della carriera esecutiva del ruolo di sup­
porto amministrativo e contabile sono con­
feriti mediante concorso per titoli ai capi 
reparto ed ai capi squadra del Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco secondo la seguen­
te corrispondenza di qualifiche: 

capo reparto: coadiutore superiore; 
vice caporeparto: coadiutore princi­

pale; 
capo squadra: coadiutore. 

Al concorso per la qualifica iniziale so^ 
no altresì ammessi i vigili del fuoco che 
abbiano un'anzianità di almeno tre anni 
di effettivo servizio. 

I titoli da valutarsi ai fini del concorso, 
le modalità di ammissione e eli svolgimento 
dei concorsi stessi saranno stabiliti con de­
creto del Ministro dell'interno. 

Art. 27. 

L'inquadramento nel ruolo amministrati­
vo contabile del personale proveniente dai 
ruoli unici istituiti con decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, nu­
mero 618, avviene nelle corrispondenti car­
riere e qualifiche in ordine progressivo, in 
relazione all'anzianità dì servizio posseduta 
da ciascuna unità di personale e, in caso 
dì pari anzianità, all'età. 

Art. 28. 

Ai fini pensionistici e previdenziali il per­
sonale di cui all'artìcolo 21, primo comma, 
e all'articolo 22 mantiene l'iscrizione alla 
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Cassa pensioni dipendenti enti locali 
(CPDEL) degli Istituti di previdenza del 
Ministero del tesoro e all'Istituto nazionale 
assistenza dipendenti enti locali (INADEL) 
secondo gli ordinamenti dei medesimi. 

Il Ministero dell'interno provvede al ver­
samento ai predetti istituti dei contributi 
relativi nelle aliquote previste a carico de­
gli enti. 

Capo III 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 29. 

I concorsi indetti ai sensi dell'articolo 56, 
secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
sono portati a termine purché i relativi ban­
di siano stati pubblicati nel Bollettino Uffi­
ciale del Ministero dell'interno entro la data 
di entrata in vigore della presente legge. 

I posti da conferire ai sensi del'artico-
lo 56, secondo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n, 1077, e per la copertura dei quali i rela­
tivi bandi, ancorché indetti, non risultino 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale del Mi­
nistero dell'interno alla data di cui al pre­
cedente comma, sono attribuiti mediante 
scrutinio per merito comparativo, ai quali 
è ammesso a partecipare il personale che 
abbia maturato l'anzianità prescritta dallo 
stesso articolo 56 per l'ammissione al con­
corso. 

Le promozioni sono attribuite con effetto 
dal 1° gennaio e dal 1° luglio di ciascun an­
no successivi al semestre al quale si riferi­
scono le disponibilità dei posti da confe­
rire. 

Art. 30. 

Contestualmente alle assegnazioni di per­
sonale di cui agli articoli precedenti, gli ap­
partenenti alle carriere dei capi reparto, 
capi squadra ed a quella dei vigili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, finora adibi­
ti a compiti di supporto tecnico o di sup­
porto amministrativo-contabile, dovranno 
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essere restituiti ai compiti operativi per ì 
servizi di istituto. 

Art. 31. 

La composizione delle commissioni di ac­
certamento, le materie e le modalità di svol­
gimento delle prove tecniche e dei colloqui 
propedeutici di cui ai punti 3) dei preceden­
ti articoli 16, 17, 24 e 25 sarà stabilita con 
decreto del Ministro dell'interno. 

Art. 32. 

Il trasferimento del personale di cui al­
l'articolo 2 della legge 27 dicembre 1973, 
n. 850, potrà avvenire, con le stesse equi­
parazioni previste nel predetto articolo an­
che nella corrispondente carriera del ruolo 
di supporto tecnico o del ruolo di supporto 
amministrativo-contabile. Se al verificarsi 
della inabilità non vi saranno le necessarie 
vacanze, il trasferimento avverrà in sopran­
numero, restando fermo che le relative ec­
cedenze saranno successivamente riassorbite. 

Art. 33. 

Lo stato giuridico, l'orario di lavoro ed 
il trattamento economico del personale dei 
ruoli di cui all'articolo 10 della presente leg­
ge sono regolati dalle vigenti disposizioni 
concernenti gli impiegati civili e gli operai 
dello Stato. 

Al personale di cui al comma precedente 
non si applicano le norme di cui agli arti­
coli 11, 13, 14 e 15 della legge 27 dicembre 
1973, n. 850, quelle di cui al decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, convertito con modifica­
zione in legge 10 agosto 1976, n. 557, e, co­
munque, tutte le disposizioni legislative che 
si riferiscono al personale del Corpo naziona­
le dei vigili del fuoco in considerazione dei 
particolari compiti operativi che ad esso so-
ne affidati. 

Il Ministro dell'interno determina con 
proprio decreto l'articolazione dell'orario di 
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lavoro per il personale adibito ai servizi di 
supporto tecnico. 

I responsabili degli uffici centrali e peri­
ferici per far fronte a particolari esigenze 
di servizio potranno disporre, per il pre­
detto personale, turni di lavoro diversamen­
te articolati, fermo restando il limite setti­
manale dell'orario di lavoro previsto dalle 
leggi vigenti. 

Tale personale, inoltre, potrà essere im­
piegato per esigenze di servizio fuori dalle 
ordinarie sedi di lavoro qualora le verifiche, 
le revisioni e le riparazioni del macchinario, 
delle attrezzature, degli impianti e delle se­
di di servizio richiedano che le prestazioni 
vengano rese sul posto. 

Al personale adibito ai servizi di suppor­
to tecnico del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco chiamato a prestare servizio in 
località colpita da grave calamità pubblica, 
dichiarata tale a norma della legge 8 di­
cembre 1970, n. 996, sono applicabili le di­
sposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-
legge 3 luglio 1976, n. 463, convertito con 
modificazioni nella legge 10 agosto 1976, 
n. 557. 

Art. 34. 

I provvedimenti di cui agli articoli 7, 14, 
15, 16, 17 e 18 saranno emanati sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative in campo nazionale. 

Art. 35. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, si procederà, nel limite dei posti di­
sponibili dopo aver effettuato gli inquadra­
menti ed i concorsi interni riservati di cui 
ai capi I e II della presente legge, all'in­
quadramento, anche in soprannumero, del 
personale assunto a contratto ai sensi del­
la legge 1° giugno 1977, n. 285, per i servizi 
di supporto tecnico e supporto amministra­
tivo contabile del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, secondo i criteri e le modalità 
che verranno emanate con provvedimento 
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generale per tutto il personale assunto pres­
te le amministrazioni dello Stato ai sensi 
della citata legge. 

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE 

Art. 36. 

Per esigenze connesse ai problemi di pre­
venzione, di estinzione degli incendi o di 
altri eventi calamitosi in relazione a quanto 
già previsto con le disposizioni sulla rifor­
ma sanitaria, sui beni culturali, sulla coo­
perazione internazionale, sulla normativa 
dei lavori pubblici per le costruzioni, nonché 
dell'attività in sede di Comunità europea o 
di altri organismi internazionali, possono 
essere nominati alla qualifica di dirigente 
generale in soprannumero e collocati a do­
manda fuori ruolo fino ad un massimo di 
tre unità, da mettere a disposizione perma­
nente di organismi nazionali o comunitari, i 
dirigenti superiori del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

In corrispondenza di tali posti in sopran­
numero vengono riservate tre vacanze nel-
la qualifica iniziale della carriera stessa. 

Art. 37. 

Per sopperire alle esigenze funzionali del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dire­
zione dei comandi provinciali è affidata ai 
primi dirigenti della carriera direttiva tec­
nica del Corpo, mentre agli ispettorati regio­
nali o interregionali dei vigili del fuoco sono 
preposti dirigenti superiori della medesima 
carriera. 

La tabella A allegata alla legge 27 dicem­
bre 1973, n. 850, e il quadro D della tabella 
III dell'allegato II del decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
vengono modificati secondo le variazioni 
riportate nelle annesse tabelle B e C. 

Nella prima applicazione della presente 
legge tutti i posti da conferire nella qualifi-
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ca di primo dirigente sono attribuiti con 
scrutinio per merito comparativo al quale 
sono ammessi a partecipare i funzionari 
della carriera direttiva del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, hanno matu­
rato cinque anni di effettivo servizio in qua­
lifica non inferiore a quella di ispettore su­
periore. 

Art. 38. 

Ai dirigenti tecnici del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nonché al personale del 
servizio sanitario, è esteso il trattamento 
relativo al personale del Corpo stesso di 
cui al decreto del Presidente della Repub* 
blica 5 maggio 1975, n. 146 e successive 
modificazioni. 

Art. 39. 

I posti del personale delle amministra­
zioni provinciali in servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge, presso 
i comandi provinciali dei vigili del fuoco 
sono portati in diminuzione nei ruoli orga­
nici delle amministrazioni provinciali stesse. 

II personale non transitato nel ruolo am­
ministrativo contabile del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ritorna all'ente di pro­
venienza ed è posto in posizione soprannu­
meraria con l'obbligo da parte dell'ente di 
coprire con esso i posti di pari livello e di 
pari profilo professionale che al momento 
del rientro, od in seguito, risultano o si 
renderanno vacanti. 

Art. 40. 

Alla determinazione ed all'aggiornamento 
delle tariffe dovute per i servizi a pagamen­
to resi dal personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e di cui all'articolo 5, primo 
comma, della legge 26 luglio 1965, n. 966, 
sarà provveduto con decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con i Ministri del 
tesoro e delle finanze. 
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Art. 41. 

All'onere annuo derivante dall'attuazione 
della presente legge, valutato per gli anni 
1980, 1981 e 1982, rispettivamente in com­
plessive lire 23.620 milioni, lire 34.070 milio­
ni e lire 40.350 milioni, di cui per ciascun 
esercizio lire 5.000 milioni per le spese rela­
tive ai mezzi e materiali antincendi e lire 
1.400 milioni per gli anni successivi per le 
spese relative al personale (missioni, sanita­
rie, mensa, vestiario, casermaggio); per cia­
scuno degli anzidetti anni si provvede, quan­
to a lire 22.120 milioni per l'anno 1980, quan­
to a lire 32.570 milioni per l'anno 1981 e 
quanto a lire 38.850 per l'anno 1982, median­
te riduzione dei fondi di cui ai capitoli 6856 
e 2621 dello Stato di previsione del Ministe­
ro del tesoro e mediante riduzione dei fondi 
di cui ai capitoli 1590, 1024 e 3016 dello 
stato di previsione del Ministero dell'inter­
no per gli stessi anni finanziari e, quanto 
a lire 1.500 milioni per ciascuno degli anni 
1980, 1981 e 1982, mediante riduzione del 
capitolo 2064 dello stato di previsione del 
Ministero dei trasporti per i medesimi anni 
e dei corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio, 
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TABELLA A 

CLASSIFICAZIONE DEGLI AEROPORTI NAZIONALI 
AI FINI DEL SERVIZIO ANTINCENDI 

/ Classe 

1) Roma-Fiumicino 
2) Milano-Malpensa (Varese) 

/ / Classe 

1) Milano-Linate 
2) Roma-Ciampino 
3) Palermo-Punta Raisi 

/ / / Classe 

1) Catania 
2) Genova 
3) Napoli 
4) Rimini 
5) Torino 
6) Venezia-Tessera 

IV Classe 

1) Alghero 
2) Bari 
3) Bologna 
4) Brindisi 
5) Cagliari 
6) Lamezia Terme 
7) Olbia 
8) Pisa 
9) Ronchi dei Legionari 

10) Verona 

V Classe 

1) Crotone 
2) Falconara 
3) Forlì 
4) Lampedusa 
5) Orio al Serio 
6) Pantelleria 
7) Reggio Calabria 
8) Trapani 
9) Treviso 
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TABELLA B 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Variazioni in aumento alla tabella ,4 della legge 27 dicembre 1973, n. 850) 

QUALIFICA 

Dirigente generale 
Dirigente superiore 
Primo dirigente . 

a) CARRIERA DIRETTIVA 

fumfÓn/o Organico Variazione O r g a n i c o 

parametro P r e c e d e n t e V a n a z l o n e attuale 
. . C 
. . D 
. . E 

1 
15 
28 

— 
+ 11 
+ 85 

1 
26 

113 

Totale 44 + 96 140 

1) Ruolo tecnico: 

Ispettore capo aggiunto 

Ispettore superiore . . 

Ispettore 

530 
487 
455 
426 
387 

307 
257 
218 

65 (1) —16 

194 _ 4 7 

49(1) 

147 

Totale 259 —63 196 

b) CARRIERA DI CONCETTO 

QUALIFICA 

1) Ruolo tecnico: 

Geometra e perito capo . 

Geometra e perito princ. 

Geometra e perito . . 

Livello di 
funzione o 
parametro 

370 
302 
260 

( 227 
188 

r i6o 

Organic^ V a r i a z i o n e Organico 
precedente attuale 

25 

113 

112 

+ 3 

+ 11 

+ 14 

28 

124 

126 

Totale 250 + 28 278 

(1) Oltre ai posti ad esaurimento di cui all'articolo 60 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 
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e) CARRIERA DEI CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA 

QUALIFICA 

Capo reparto . . 

Vice capo reparto 

Capo squadra . . 

Livello di 
funzione o 
parametro 

245 

218 

188 
173 ' 
143 \ 

Organico Vfm-a_:nT,- Organico precedente Variazione a t t u a l e 

1.080 

2.880 

+ 81 

+215 

3.240 +242 

1.161 

3.095 

3.482 

Totale 7.200 +538 7.738 

d) CARRIERA DEI VIGILI 

QUALIFICA 

Vigile 

SÌI& , s » - « °=r 
165 
140 
120 

.800 +658 9.458 

Totale . 8.800 +658 9.458 
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TABELLA C 

■3 <u 

> R 

c 

D 

E 

Qualifica 

Dirigente generale 

Dirigente superiore 

Primo dirigente 

Ti O 
• IH «.­( 
+^ Ti 
IO Ctf 
0 3 

1 

26 

113 

Funzione 

Ispettore generale capo dei 
servizi antincendi 

Dirigente del Servizio tec­

nico centrale 

Comandante delle scuole 
centrali 

Direttore del Centro studi 
ed esperienze 

Ispettori generali del Ser­

vizio aeroportuale 

Ispettore generale e consi­

gliere ministeriale ag­

giunto 

Dirigente del servizio sa­

nitario 

Dirigente del servizio gin­

nico sportivo 

Dirigente dell'Ispettorato 
regionale o interregio­

nale 

Ispettore capo e vicecon­

sigliere ministeriale 

■a a 
o 

'•CES 
W e! 
O 3 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

16 

113 

3 
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TABELLA D 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Pianta per l'attuazione dell'organico) 

1) CARRIERA DIRETTIVA 

HTTAT TPTr A Organico Organico Organico 
UUALiricA precedente 1980 1981 

Dirigente generale 1 1 1 
Dirigente superiore 15 26 26 
Primo dirigente 28 113 113 

Totale . . . 44 140 140 

a) Ruolo tecnico: 

Ispettore capo aggiunto 65 (1) 49 49 (1) 

Ispettore superiore 
[ 194 147 147 

Ispettore 

Totale . . . 259 196 196 

2) CARRIERA DI CONCETTO 

a) Ruolo tecnico: 

Geometra e perito capo 25 28 28 
Geometra e perito principale . . . 113 124 124 
Geometra e perito 112 126 126 

Totale . . . 250 278 278 

3) CARRIERA DEI CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA 

Capo reparto 1.080 1.135 1.161 
Vice capo reparto 2.880 3.026 3.095 
Capo squadra . . . . . . . . . 3.240 3.404 3.482 

Totale . . . 7.200 7.565 7.738 

4) CARRIERA DEI VIGILI 

Vigile 8.800 9.245 9.458 

Totale . . . 8.800 9.245 9.458 

(1) Oltre ai posti ad esaurimento di cui all'articolo 60 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 
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TABELLA E 

AEROPORTI MILITARI APERTI AL TRAFFICO CIVILE 

1) Brindisi 

2) Cagliari-Elmas 

3) Catania-Fontanarossa 

4) Orio al Serio 

5) Pisa 

6) Rimini 

7) Trapani 

8) Treviso 

9) Verona-Villafranea 
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TABELLA F 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 

Parametro 

a) Carriera di concetto: 

Perito tecnico capo 

Perito tecnico principale 

Perito tecnico 

Totale 

Organico 

370 
| 302 
( 260 
l 227 
188 

J 160 

7 

31 

32 

70 

b) Carriera esecutiva: 

Coadiutore tecnico superiore 

Coadiutore tecnico principale 

Coadiutore tecnico . . . . 

245 

218 
188 

168 
143 
128 

25 

137 

148 

Totale 310 

e) Carriera degli operai: 

Operaio specializzato . . . 

Operaio qualificato . . . . 

Operaio comune 

190 
165 

173 
146 
129 

153 
133 
115 

640 

110 

370 

Totale 1.120 
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TABELLA G 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Pianta per l'attuazione dell'organico) 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 

a) Carriera di concetto: 

Peri to tecnico capo . . . 

Peri to tecnico principale 

Perito tecnico 

Totale 

Organico Organico Organico 
1980 1981 1982 

3 
11 

12 

5 
21 

22 

7 

31 

32 

26 48 70 

b) Carriera esecutiva: 

Coadiutore tecnico superiore . . 9 

Coadiutore tecnico principale . 46 

Coadiutore tecnico 50 

Totale . . . . 105 

e) Carriera degli operai: 

Operaio specializzato 214 

Operaio qualificato 37 

Operaio comune 124 

Totale . . . . 375 

17 
91 

99 

25 
137 

148 

207 310 

427 
74 

247 

640 
110 

370 

748 1.120 
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TABELLA H 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Parametro Organico 

a) Carriera di concetto (1): 

Segretario e ragioniere capo 

Segretario e ragioniere principale 

Segretario e ragioniere 

b) Carriera esecutiva: 

Archivisti, contabili, stenodattilografi 

Coadiutore superiore 

Coadiutore principale 

Coadiutóre 

370 
297 

255 

218 
178 
160 

37 

164 

163 

Totale . . . 364 

245 
213 

183 

163 
133 
120 

125 

563 

562 

Totale . . . 1.250 

(1) Il ruolo della carriera di concetto dei servizi di supporto amministrativo e 
contabile assorbe il ruolo amministrativo della carriera di concetto di cui alla 
tabella A allegata alla legge 27 dicembre 1973, n. 850. 
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TABELLA I 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Pianta per l'attuazione dell'organico) 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Organico Organico Organico 
1980 1981 1982 

a) Carriera di concetto: 

Segretario e ragioniere capo 19 37 37 

Segretario e ragioniere principale . . . 82 164 164 

Segretario e ragioniere 81 163 163 

Totale . . . 182 364 364 

b) Carriera esecutiva: 

Archivisti, contabili, stenodattilografi . . — — — 

Coadiutore superiore 62 84 125 

Coadiutore principale 278 376 563 

Coadiutore 278 376 562 

Totale . . . 618 836 1.250 



Atti Parlamentari 

DISEGNO DI LEGGE n. 104 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE VIGNOLA 

Ristrutturazione, ammodernamento e poten­
ziamento del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco: piano quinquennale 

Art. 1. 

Per il quinquennio 1979-1983 il Ministero 
dell'interno è autorizzato alla spesa straor­
dinaria di cinquecento miliardi per il poten­
ziamento, la ristrutturazione e l'ammoderna­
mento del Corpo nazionale dei vigili del fuo­
co, il cui organico sarà aumentato — nel 
detto periodo — d i altre 12.000 unità così ri­
partite: 

n. 500 ufficiali ingegneri; 
n. 2.000 ufficiali geometri; 
n. 170 ufficiali medici; 
n. 30 ufficiali medici-traumatologi; 
n. 60 ufficiali piloti di elicotteri; 
n. 3.000 tecnici capi-squadra (sottuffi­

ciali) ; 
n. 6.220 vigili qualificati; 
n. 20 piloti di aerei. 

La spesa di cui al primo comma è aumen­
tata anno per anno in rapporto al potere di 
acquisto della moneta. 

Tutto il personale — quello già in servizio 
e l'altro da assumere in virtù della presente 
legge —, a parte un congruo addestramento 
professionale, seguirà periodicamente apposi­
ti corsi di perfezionamento. 

Art. 2. 

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in 
seguito all'entrata in vigore della presente 
legge, sarà così articolato, dando immediata 
esecuzione — entro il primo anno — ai de­
creti ministeriali istitutori di altri reparti 
già registrati dalla Corte dei conti entro il 
31 dicembre 1978: 

a) Direzione generale presso il Ministe­
ro dell'interno; 
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b) Ispettorato protezione civile presso 
la Direzione generale; 

e) Ispettorato servizi antincendio presso 
la Direzione generale; 

d) Ispettorato servizi portuali ed aero­
portuali presso la Direzione generale; 

e) Ispettorato servizi antincendio fore­
stali presso la Direzione generale; 

/) Ispettorato servizio interventi strada­
li presso la Direzione generale (in collabora­
zione con la Pubblica sicurezza); 

g) Ispettorati regionali presso cui atti­
vare i previsti comitati regionali di prote­
zione civile (in ogni capoluogo di Regione); 

h) Comandi provinciali (in ogni capoluo­
go di Provincia); 

i) Sezioni di pronto intervento (in tutte 
quelle città ove sono in funzione ospedali ge­
nerali provinciali; ovvero ospedali generali 
di zona soltanto nel caso siano distanti cin­
quanta chilometri dal reparto più vicino); 

l) Distaccamenti stradali, da istituire 
lungo le autostrade e le strade di notevole 
importanza (secondo la tabella di cui all'Al­
legato); 

m) Distaccamenti o Sezioni presso aero­
porti, porti, centri ed aree ad alta concentra­
zione industriale, luoghi di spettacolo, se­
condo un piano predisposto dal Ministero 
dell'interno entro 60 giorni dalla data di ap­
provazione della presente legge; 

n) Centri aerei interregionali per la lot­
ta agli incendi nei boschi, istituiti nelle se­
guenti città, presso gli aeroporti militari: 
Udine, Grosseto, Napoli. 

Art. 3. 

Il direttore generale è — di norma — un 
prefetto nominato dal Consiglio dei ministri 
su proposta del Ministro dell'interno. 

Gli ispettori sono ufficiali ingegneri del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con al­
meno cinque anni di anzianità di servizio 
presso reparti operativi (comandi provin­
ciali, distaccamenti, eccetera) : essi sono equi­
parati al grado militare di generale di bri­
gata. 

I comandanti provinciali sono ufficiali in­
gegneri del Corpo: essi sono equiparati al 
grado militare di colonnello. 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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I comandanti di Sezioni di pronto inter­
vento sono ufficiali geometri del Corpo: essi 
sono equiparati al grado militare di capi­
tano. 

I comandanti di Distaccamento sono sot-
tufficiali-capisquadra: essi sono equiparati 
al grado militare di maresciallo maggiore. 

Alle Sezioni presso porti ed aeroporti e 
presso i Centri di cui al punto m) dell'artico­
lo 2, oltre ai Centri previsti dal punto n) del 
medesimo articolo, possono essere assegnati 
— quale comandante o « addetto » — uffi­
ciali ingegneri in considerazione della im­
portanza del reparto. 

Art. 4. 

Di norma, per ogni reparto di cui all'arti­
colo 2, sarà assegnato l'organico secondo la 
seguente ripartizione: 

a) Ispettorato regionale: 1 ispettore; 1 
vice ispettore; 3 ufficiali ingegneri, 3 uffi­
ciali geometri; 16 vigili autisti; 10 sottufficiali 
scrivani; 1 ufficiale medico traumatologico; 
3 ufficiali medici; 4 sottufficiali infermieri 
professionali; 6 vigili infermieri generici; 3 
sottufficiali sommozzatori; 5 vigili sommoz­
zatori; 2 ufficiali piloti di elicotteri; 4 sottuf­
ficiali motoristi di elicotteri; 8 vigili addetti 
alle telecomunicazioni ed alla centrale ope­
rativa regionale; 2 sottufficiali meccanici; 4 
vigili specializzati meccanici; 

b) Comando provinciale: 1 ufficiale in­
gegnere, comandante; 1 ufficiale ingegnere, 
vice comandante; 4 ufficiali geometri (capi-
turno); 6 ufficiali geometri-addetti; 1 ufficiale 
medico; 10 vigili infermieri; 3 vigili sommoz­
zatori; 20 sottufficiali capi-squadra e specia­
listi; 85 vigili. 

I Comandi provinciali hanno — di norma 
T— compiti di verifica e di intervento; 

e) Sezione di pronto intervento: 1 uffi­
ciale ingegnere; 4 ufficiali geometri; 8 sottuf­
ficiali capi-squadra e specialisti; 40 vigili; 
4 infermieri vigili specializzati; 3 vigili som­
mozzatori. 

Le Sezioni hanno — di norma 
di verifica e di intervento; 

compiti 

d) Distaccamenti stradali: 1 ufficiale 
geometra; 4 sottufficiali capiturno; 16 vigili; 
4 vigili infermieri professionali. 

I distaccamenti stradali hanno — di nor­
ma — compiti di intervento lungo i tratti 
stradali assegnati e nelle zone circostanti; 

e) Distaccamenti di cui al punto m) del­
l'articolo 2: organico variabile secondo le 
necessità del luogo. Entro 60 giorni dalla 
data di approvazione della presente legge il 
Piano ministeriale di cui al citato articolo 2 
comprenderà anche gli organici da assegna­
re ai Distaccamenti o alle Sezioni previsti 
dal presente punto e); 

f) Centri aerei interregionali di cui al 
punto n) dell'articolo 2: 2 equipaggi com­
pleti per aerei cisterna; 2 equipaggi com­
pleti per elicotteri; un ufficiale ingegnere, 
comandante; 2 ufficiali geometri, osserva­
tori; 8 ufficiali specialisti; 12 vigili; 

g) Direzione generale ed Ispettorati cen­
trali: entro 30 giorni dalla data di appro­
vazione della presente legge il Ministro del­
l'interno appronterà il quadro degli organici. 

Art. 5. 

Ogni reparto di cui al precedente articolo 
avrà — di norma — in dotazione i seguenti 
mezzi e attrezzature: 

a) Ispettorato regionale: una autovet­
tura veloce tipo « Alfa Romeo 2000 » con ra­
dio RT; una autovettura « Alfa Romeo Giu­
lietta 1600 » con radio RT; 4 autovetture 
« Alfa Sud 1350 » con radio RT; 3 autovet­
ture « Fiat 127-1050-3 porte » con radio RT; 3 
autoambulanze « Fiat 238 » con radio RT e 
attrezzatura di rianimazione e pronto soc­
corso; 1 autolettiga « Alfetta 180 » con radio 
RT; 2 furgoni « Fìat 242 » con radio RT (con 
attrezzatura per sommozzatori, 2 gommoni 
con motori f/bordo da 40 Hp, autorespirato­
ri, mute, bombole, ecc.); 4 motocicli fuori 
strada per « staffetta »; due autocarri « Ma-
girus » ribaltabili; 1 carro-cucina per rimor­
chio dispensa su telaio Fiat 180; 1 forno da 
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campo, 1 autocisterna con rimorchio su te­
laio Fiat 180; 1 impianto depurazione acqua 
potabile (su autocarro « Magirus »); 2 auto­
carri con rimorchio su telaio Fiat 180 per 
trasporti misti; 2 gruppi elettrogeni traina­
ti da autocarri Fiat/80 officina mobile; 1 
ospedale da campo (da 25 posti letto) con 
baracche prefabbricate e smontabili; 2 eli­
cotteri (per 5 persone); 1 tendopoli (almeno 
50 tende per 6 persone ognuna); 4 gommoni 
da metri 5 completi di motore; 2 motobar­
che da metri 6,50; case prefabbricate in e. a. 
smontabili in elementi autotrasportabili; 10 
baracche prefabbricate e smontabili da de­
stinare a distaccamenti di emergenza dei 
vigili del fuoco; 4 campagnole « Fiat »; 2 pale 
meccaniche « FL/8 »; 2 autoscale « Eleva­
tor » su telaio « Magirus » da 45 metri; 10 
geofoni; 

b) Comando provinciale: 1 autocarro ri­
baltabile su telaio Fiat/180; 5 campagnole 
« Fiat »; 6 autopompe su telaio Fiat/180; 4 
autovetture « Alfa Sud-1350 » con radio RT; 
4 autoradio « Fiat 126-1050-3 porte »; 3 carri 
schiuma su telaio OM/110; 2 autoscale « Ele­
vator » su telaio « Magirus » da metri 45; 
6 autobotti su telaio Fiat/170; 3 autoscale 
da metri 18 su telaio OM/40; 1 carro-attrezzi 
su telaio Fiat/170; 3 ambulanze con centro 
di rianimazione « Fiat 238 »; 1 carro^attrezzi 
su telaio Fiat/110; 1 autolettiga «Fiat/ 
131 1600 »; 1 autovettura « Fiat/131 1600 
Fam » per sommozzatori; 2 furgoni « Fiat 
242 »; 2 mezzi anfibi; 2 motobarche da me­
tri 6; 1 pala meccanica FL/8; 6 « Fiat/1050 »; 
4 gommoni da metri 5 con motori f/bordo; 
1 Alfa Romeo « Giulietta 1600 »; 1 autoci­
sterna da 25.000 litri (su auto-articolato con 
un trattore e due semirimorchi); 3 autosca­
le con piattaforma su telaio OM/170; 1 
autogrù pesante; 1 autogrù media; 4 pulmini 
« Fiat 900 T »; 

e) Sezione di pronto intervento: 1 Alfa 
Romeo « Giulietta 1600 »; 4 « Fiat 127-1050-3 
porte »; 3 campagnole « Fiat »; 1 autocarro-
attrezzi su telaio Fiat/170; 1 motobarca 
da metri 6; 2 gommoni da metri 5 con moto­
ri f/bordo; 1 autoscala « Elevator » su telaio 
« Magirus » da 45 metri; 2 autoscale da 18 
metri su telaio OM/40; 2 pulmini « Fiat 
900 T »; 1 autogrù media; 3 autobotti su te­

laio Fiat 170; 3 autopompe su telaio Fiat 
180; 1 carro-schiuma su telaio OM/110; 
2 ambulanze « Fiat 242 » con centro di riani­
mazione; 1 autovettura « Fiat 131/1600 
fam » per sommozzatori; 1 autolettiga « Fiat/ 
131 1600 »; 

d) Distaccamento stradale: 1 autoambu­
lanza con centro di rianimazione « Fiat 
238 »; 1 autolettiga veloce « Fiat/131 1600 »; 
1 carro schiuma su telaio Fiat/160; 1 carro-
schiuma su telaio Fiat/130; 1 carro gru 
su telaio Fiat/170; 1 Fiat campagnola por-
tattrezzi; 1 pulmino « Fiat 900 T »; 1 auto­
pompa su telaio Fiat/180; 1 autoscala da 
metri 18 su telaio OM/40; 

e) Distacoamento dì cui al punto m) 
dell'articolo 2: mezzi e attrezzature « spe­
ciali » secondo il piano di cui al citato arti­
colo 2 predisposto dal Ministero entro 60 
giorni dalla data di approvazione della pre­
sente legge; 

/) Centri aerei interregionali: 2 aerei-ci­
sterna attrezzati ad hoc (Fiat G-222); 1 eli­
cottero « biturbina » per spargere sostanze 
chimiche ritardanti ed ignifughe; 1 elicotte­
ro « Agusta » ad un motore; automezzi di ri­
fornimento e di servizio; 2 autocarri antin­
cendio « ogni terreno » (tipo SAAB-SCANIA) 
in dotazione alle forze armate svedesi, capa­
ce di superare ostacoli fissi verticali di 35 cm 
e pendenze laterali del 22 per cento; 

g) Direzione generale ed Ispettorati 
centrali: automezzi di servizio. 

Art. 6. 

Tutti gli appartenenti al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco sono in servizio perma­
nente. 

Il Ministero dell'interno è autorizzato 
a reclutare, ogni anno, 5.000 vigili ausi­
liari volontari che presteranno servizio di 
leva nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
per 12 mesi, compresi 4 mesi di corso adde-
strativo. 

Art. 7. 

Il Ministero dell'interno promuove — at­
traverso pubblicazioni periodiche, conferen-
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ze, viaggi di istruzione, eccetera — l'aggior­
namento professionale degli appartenenti al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Art. 8. 

La costruzione delle caserme e la ripara­
zione delle stesse è di norma affidata al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che uti­
lizzerà personale e mezzi già disponibili ed 
adopererà elementi prefabbricati modulari 
acquistati direttamente dal Ministero del­
l'interno. 

Contributi straordinari in conto capita­
le saranno concessi esclusivamente a que­
gli enti locali che avessero già in itinere la 
procedura per la realizzazione di caserme 
per i vigili del fuoco alla data del 31 di­
cembre 1978. 

Art. 9. 

Ogni appartenente al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, compatibilmente con le esi­
genze di servizio e fatto salvo il compenso 
per il lavoro straordinario, effettuerà servi­
zio per complessive 40 ore settimanali. La 
valutazione circa le effettive esigenze di ser­
vizio è affidata al comandante del reparto. 

Art. 10. 

I fondi previsti dall'articolo 1, lire 500 
miliardi in cinque anni, sono così ripartiti: 

lire 100 miliardi per la costruzione di 
nuove caserme; 

lire 50 miliardi per la ristrutturazione 
di caserme già esistenti; 

lire 10 miliardi per mezzi nautici; 
lire 10 miliardi per aggiornamento e 

qualificazione del personale; 
lire 80 miliardi per mezzi aerei ed eli­

cotteri; 
lire 50 miliardi per attrezzature; 
lire 200 miliardi per automezzi di vario 

tipo completi di attrezzature. 

Art. 11. 

Il Ministero dell'interno, entro 90 giorni 
dalla data di approvazione della presente 
legge, appronterà e distribuirà materiale il­
lustrativo delle principali forme di preven­
zione degli incendi (film, opuscoli, depliants, 
eccetera). Esso sarà distribuito ai distretti 
scolastici che lo diffonderanno alle scuole di 
ogni ordine e grado. Analoga azione di sen­
sibilizzazione sarà curata dai comandi pro­
vinciali presso enti pubblici e privati (azien­
de, ospedali, teatri, comuni, eccetera) me­
diante l'utilizzazione di materiale illustrativo 
dello stesso tipo. 

Art. 12. 

Alla copertura dell'onere, derivante dalla 
applicazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1979, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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ALLEGATO 

Lungo le autostrade e le strade interes­

sate, i suoli necessari per la realizzazione 
delle caserme saranno messi a disposizione 
dagli enti proprietari delle arterie varie 
(ANAS, «Autostrade SpA », ecc.). 

I distaccamenti stradali non vengono atti­

vati in quelle città, con popolazione infe­

riore a 25.000 abitanti (dati ISTAT 1977), 
ove già esiste altro reparto: in tutti gli altri 
casi essi saranno istituiti secondo quanto 
previsto nella seguente tabella. 

Presso i raccordi autostradali di: 

Aosta, Ivrea, Torino ovest, Torino sud, 
Asti est, Varese, Como, Brescia, Alessandria 
ovest, Tortona nord, Savona Vado, Genova, 
Ventimiglia, La Spezia, Berceto, Cremona, 
Campogalliano, San Donato M., Piacenza est, 
Parma, Modena nord, Verona, Trento, Bol­

zano, Bressanone, Rivoli, Ferrara nord, Pa­

dova (allacciamento strada statale n. 16), 
Mestre, Pordenone, Udine, Trieste, Ravenna, 
Bologna nord, Prato, Calenzano, Pisa nord, 
Siena, Arezzo, Fabro, Orte, Fiano Romano, 
Roma Settebagni, Roma sud, Frosinone, 
Pontecorvo, Caianello, Caserta nord, Napoli-

Capodichino, Napoli­S. Giovanni, Nocera In­

feriore, Salerno (innesto Caserta­Salerno), 
Eboli, Sala Consilina, Lagonegro nord (Val­

le Noce), Frascineto Castrovillari, Spezza­

no A.­Sibari, Cosenza, Catanzaro-Lamezia T., 
Rosarno, Villa S. Giovanni, Reggio Calabria 
(raccordo con la strada statale n. 106), Set­

timo Torinese, Santhià, Novara, Milano Gri­

solfa, Bergamo, Rovato, Peschiera, Soave, 
Vicenza est, S. Dona di Piave, Palmanova, 
Fossano, Montezemolo, Binasco, Pavia sud, 
Serravalle Scrivia, Rivarolo, Milano Certosa, 
S. Bartolomeo Cervo, Sanremo est, Monte­

catini, Sestri Levante, Sarzana, Civitavec­

chia, Roma ovest, Imola, Cesena, Rimini sud, 
Pesaro­Urbino, Senigallia, Ancona sud, Civi­

tanova­Macerata, S. Benedetto­Ascoli Pice­

no, Pescara nord, Ortona, Vasto sud, Poggio 
Imperiale, Foggia, Cerignola ovest, Trani, 
Bari nord, Bari (allacciamento per Taranto), 
Pomigliano d'Arco, Avellino est, Benevento, 
Vallata, Candela. 

Ed inoltre a: 

Potenza (strada statale n. 407), Matera, 
Villa D'Agri, Taranto, Brindisi, Sapri, Maio­

ri, Sorrento, Gioia Tauro, Lioni, Campobas­

so, Andria, Melfi, Martina Franca, Pisticci, 
Palinuro, S. Maria di Leuca, Praia a Mare, 
Crotone, Locri, Messina sud, Taormina sud, 
Catania nord, Palermo est, Palermo ovest, 
Buonformello, Ponte 5 Archi, Enna, Cata­

nia sud, Milazzo, Patti, Tagliacozzo, L'Aqui­

la est, Sulmona, Avezzano, Treviso nord, 
Alcamo ovest, S. Ninfa­Partanna, Mazara, 
Nicosia, Caltagirone, Augusta, Licata, Porto 
Empedocle, S. Teresa di Gallura, Porto Cer­

vo, Porto Torres, Alghero, Valledoria, Bitti, 
Olbia, Sinisoola, Arbatax, Dorgali, Teulada, 
Carloforte, Iglesias, Carbonia, St. Vincent, 
Courmayeur, Pallanza, Laveno, Arona, Don­

go, Lecco, Sondrio, Madonna di Campiglio, 
Canazei, S. Martino di Castrozza, Cividale 
del Friuli, Casale Monferrato, Varzi, Crema, 
Piadena, Boario, Riva del Garda, Rovereto, 
lesolo Lido, Abano Terme, Latisana, Ceva, 
Brà, Vignola, Comacchio, S. Marcello Pi­

stoiese, Piombino, Massamarittima, Poggi­

bonsi, Bibbiena, Montepulciano, Città di 
Castello, Nocera Umbra, Sassoferrato, Orbe­

tello, Bolsena, Camerino, Spoleto, Norcia, 
Todi, Bracciano, Poggio Mirteto, Subiaco, 
Nemi, Popoli, Velletri, Sabaudia, S. Felice 
Circeo, Vieste, Acerra, Pozzuoli, Altamura, 
Agropoli, S. Giovanni in Fiore, Monasterace 
Marina, Pomezia, Muro Lucano, Tito, Ma­

glie, Manduria, Mondragone, Caiazzo. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 334 

D'INIZIATIVA DEL GOVERNO 

Norme sui servizi antincendi negli aeroporti 
e sui servizi di supporto tecnico del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco 

Art. 1. 

Il Ministero dell'interno provvede con per­
sonale e con mezzi e materiali antincendi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco all'esple­
tamento del servizio antincendi per il traf­
fico aereo civile negli aeroporti civili e mi­
litari, sia in gestione diretta dello Stato sia 
gestiti in concessione, che alla data di en­
trata in vigore della presente legge sono 
aperti al traffico aereo civile di linea o sui 
quali, comunque, si svolge attività aerea 
commerciale purché, in ogni caso, sia stato 
superato in un anno il traffico di 50.000 
passeggeri. 

La disposizione di cui al primo comma si 
applica anche agli aeroporti di Lampedusa 
e Pantelleria indipendentemente dal traffico 
annuo di passeggeri. 

Gli aeroporti di cui ai commi precedenti 
sono elencati nella allegata tabella A con 
l'indicazione della classe di appartenenza ai 
fini del servizio antincendi. 

Le modificazioni che si rendesse necessa­
rio apportare alla tabella, relativamente alla 
classe di appartenenza degli aeroporti o al­
l'inserimento nella stessa tabella di nuovi 
aeroporti, saranno disposte con apposita leg­
ge, che dovrà tra l'altro stabilire che le 
modificazioni stesse potranno divenire ope­
ranti alla data dell'effettiva disponibilità dei 
mezzi, dei materiali tecnici e delle infrastrut­
ture necessarie nonché del personale del 
Corpo, assunto ed addestrato. 

Art. 2. 

Negli aeroporti non compresi nella ta­
bella A l'espletamento del servizio antincen­
di è assicurato, a proprie cure e spese, dai 

titolari della licenza di cui all'articolo 788 
del codice della navigazione i quali abbiano 
la loro base operativa nell'aeroporto, o dagli 
enti pubblici o privati che abbiano in ge­
stione l'aerostazione passeggeri o merci, con 
personale in possesso di apposita abilita­
zione, rilasciata dall'ispettore regionale o in­
terregionale dei vigili del fuoco previo ac­
certamento della sussistenza di adeguati 
requisiti di idoneità e di capacità tecnica. 
Le modalità per il conseguimento dell'abi­
litazione sono stabilite con decreto del Mi­
nistro dell'interno. Le spese per l'addestra­
mento del personale ai fini del consegui­
mento dell'abilitazione sono a carico dei ti­
tolari o degli enti sopra indicati. 

Nel caso che su un medesimo aeroporto 
l'attività aerea sia gestita da più enti, que­
sti dovranno consorziarsi ai fini dell'esple­
tamento dei servizi antincendi. 

Il Ministero dell'interno determina la do­
tazione minima di personale e la consisten­
za e le caratteristiche dei mezzi da adibire 
al servizio antincendio negli aeroporti di cui 
al primo comma. 

La responsabilità della regolarità e del­
l'efficienza dei servizi antincendi nell'am­
bito dell'aeroporto compete al titolare della 
licenza o all'ente di cui al primo comma. 
Ove si riscontrino inadempienze alle deter­
minazioni del Ministero dell'interno di cui 
al terzo comma, devono essere adottati i 
provvedimenti intesi ad ottenere la sospen­
sione dell'attività di volo, fino a quando non 
siano state ripristinate le condizioni previste. 

Nel caso che la prestazione del servizio 
venga effettuata in favore di terzi, a questi 
potrà essere richiesto un corrispettivo la 
cui tariffa è sottoposta all'approvazione del 
Ministero dei trasporti. Le prestazioni in fa­
vore degli aeromobili appartenenti allo Sta­
to sono effettuate gratuitamente. 

Art. 3. 

Negli aeroporti di cui all'allegata tabella A, 
i locali e gli impianti fissi per i servizi an­
tincendi, ivi comprese le autorimesse, le 
annesse officine e le attrezzature per l'adde­
stramento specifico del personale, sono ap­
prestati dal Ministero dei trasporti per gli 
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aeroporti a gestione statale e dal gestore 
per gli aeroporti in concessione e dati in 
uso, a titolo gratuito, al Ministero dell'in­
terno. 

I progetti per la costruzione e la ristrut­
turazione dei locali e degli impianti di cui 
al comma precedente sono redatti d'intesa 
con il Ministero dell'interno ai fini della 
migliore rispondenza alle esigenze dei ser­
vizi antincendi. Per gli aeroporti militari 
aperti al traffico civile sono redatti d'intesa 
anche con il Ministero della difesa. 

La spesa per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria, nonché le spese per i ser­
vizi telefonici, per il condizionamento estivo 
ed invernale, per l'energia elettrica, acqua, 
gas, pulizia e quelle per l'arredamento dei 
locali di cui al primo comma sono a carico, 
rispettivamente, del Ministero dei trasporti 
negli aeroporti a gestione statale e del ge­
store negli aeroporti dati in concessione. 

Art. 4. 

Per far fronte alle particolari esigenze del 
servizio antincendi negli aeroporti di cui alla 
allegata tabella A, i ruoli organici del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco sono aumentati 
complessivamente di n. 1.137 unità, ripartite 
nelle varie carriere secondo la tabella B 
annessa alla presente legge. 

II contingente predetto sarà completato 
entro due anni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, secondo la pro­
gressione biennale prevista dall'allegata ta­
bella C. 

I concorsi per la copertura dei posti re­
cati in aumento ai sensi del primo comma 
saranno banditi con decreto del Ministro 
dell'interno anche in deroga alla procedura 
stabilita dall'articolo 27 della legge 18 mar­
zo 1968, n. 249. 

Art. 5. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, allo scopo di poter disporre delle 
necessarie unità dotate di preparazione pro­
fessionale specifica, il personale della car­
riera direttiva e di concetto e il. personale 
della carriera dei capi reparto, capi squa-
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dra e vigili del fuoco da impiegare nei di­
staccamenti aeroportuali, deve frequentare, 
con le modalità che saranno da stabilire con 
decreto del Ministro dell'interno, un appo­
sito corso di perfezionamento. 

Successivamente la formazione professio­
nale specifica del personale sarà conseguita 
con la programmazione e l'effettuazione dei 
corsi formativi di base e con l'addestramen­
to ordinario quotidiano del personale stesso 
nell'ambito delle varie sedi di servizio. 

Art. 6. 

Fino a quando non sarà disponibile il 
primo contingente di vigili del fuoco di cui 
all'articolo 4 da assumersi entro il primo 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, negli aeroporti militari di cui alla 
allegata tabella D il traffico aereo civile con­
tinuerà ad avvalersi dei servizi antincendi 
in atto, predisposti per le esigenze del traf­
fico aereo militare, con le limitazioni deri­
vanti dalla disponibilità e dalle caratteristi­
che dei mezzi antincendi, nonché dal parti­
colare tipo di addestramento del personale 
militare. 

Il contingente di vigili del fuoco di cui 
al comma precedente sarà immesso in ser­
vizio con priorità negli aeroporti elencati 
nella tabella D secondo l'ordine che sarà 
indicato dal Ministero della difesa, sentito 
il Ministero dei trasporti, in modo che gli 
oneri relativi al servizio antincendi posti a 
carico dell'Amministrazione militare abbia­
no termine entro sei mesi dall'assunzione 
in servizio del predetto personale. 

L'assunzione da parte del Ministero del­
l'interno del servizio aeroportuale antincen­
dio di cui ai due commi precedenti rimane 
subordinata alla disponibilità dei mezzi e 
dei materiali tecnici nonché dei locali e de­
gli impianti necessari, ma dovrà comunque 
essere realizzata nell'arco di due anni dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

In via transitoria, negli aeroporti di Fi-
renze-Peretola, Grosseto, Roma-Urbe, Taran­
to e Falconara, il servizio è svolto con per­
sonale dell'Amministrazione militare fino a 
quando l'onere del servizio stesso non sarà 
assunto dal titolare della licenza o dall'ente 
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di cui al primo comma dell'articolo 2 e co­
munque non oltre dodici mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 7. 

Il Ministero dei trasporti prowederà a 
trasferire in proprietà al Ministero dell'in­
terno i materiali ed i mezzi antincendi at­
tualmente in dotazione agli aeroporti di cui 
alla tabella A o in corso d'acquisto, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, da parte di esso Ministero dei trasporti. 

Il trasferimento di cui al precedente com­
ma avverrà secondo le modalità stabilite da 
apposita convenzione da stipularsi tra le 
Amministrazioni dell'interno e dei trasporti 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 8. 

Per sopperire alle esigenze degli organi 
centrali e periferici dei servizi antincendi, 
è istituito nell'ambito del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco un apposito ruolo de­
stinato all'assolvimento delle attività tecni­
che sussidiarie e complementari al soccorso 
ed alla prevenzione. 

Detto ruolo, ripartito per qualifica e spe­
cializzazione come dalla allegata tabella E, 
è costituito: 

a) da 70 unità della carriera di concetto; 
b) da 310 unità della carriera esecutiva; 
e) da 1.120 unità della carriera degli 

operai. 

Il contingente di personale di cui sopra 
sarà completato entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
secondo la progressione prevista dalla alle­
gata tabella F. 

I concorsi per la copertura dei relativi 
posti saranno banditi con decreto del Mi­
nistro dell'interno anche in deroga alla pro­
cedura stabilita dall'articolo 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249. 

Art. 9. 

Gli impiegati del ruolo della carriera di 
concetto amministrativa di cui alla tabella A 

allegata alla legge 27 dicembre 1973, n 850, 
che alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge risultino svolgere da oltre un 
quinquennio mansioni di carattere tecnico 
possono essere inquadrati, a domanda, nella 
corrispondente qualifica della carriera di 
concetto del ruolo di cui al precedente arti­
colo 8 mantenendo l'anzianità di carriera e 
di qualifica posseduta. 

La domanda deve essere presentata nel 
termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

L'inquadramento è disposto su parere fa­
vorevole del consiglio d'amministrazione del 
Ministero dell'interno. 

Art. 10. 

Il personale della carriera di concetto e 
della carriera esecutiva da adibire al sup­
porto tecnico svolge, in base alle istruzioni 
impartite dai tecnici della carriera direttiva 
del Corpo, le mansioni inerenti alla propria 
qualificazione ed al relativo livello profes­
sionale. 

Art. H. 

Gli operai del ruolo di cui all'articolo 8 
da adibire ai servizi di supporto tecnico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco svol­
gono le mansioni inerenti alle qualifiche di 
mestiere che, fino all'attuazione del dispo­
sto dell'ultimo, comma dell'articolo 2 della 
legge 13 maggio 1975, n. 157, saranno deter­
minate con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Nell'ambito dì ciascuna categoria del ruo­
lo del personale operaio, la definizione delle 
specializzazioni e la ripartizione dei posti 
per qualifiche di mestiere verrà effettuata 
con il decreto di cui al primo comma. 

Art. 12. 

L'istituzione, la soppressione, la consisten­
za e l'organizzazione operativa dei labora­
tori, delle officine e dei magazzini alle di-
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pendenze del Servizio tecnico centrale e del 
Servizio aeroportuale, delle Scuole centrali 
antincendi, del Centro studi ed esperienze, 
della Colonna mobile centrale, degli Ispetto­
rati regionali ed interregionali e dei Coman­
di provinciali sono disposte con decreto del 
Ministro dell'interno. 

Art. 13. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo l'inqua­
dramento di cui al precedente articolo 9, 
i due terzi dei rimanenti posti disponibili 
in ciascuno degli anni 1979 e 1980 nella 
qualifica intermedia della carriera di con­
cetto di cui all'articolo 8 sono conferiti me­
diante concorso per esami riservato al per­
sonale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco che abbia almeno sedici anni di an­
zianità di servizio e che sia in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di maturità tecnica; 
2) aver disimpegnato per almeno nove 

anni le mansioni proprie della carriera tec­
nica di concetto; 

3) aver superato una prova teorico-pra­
tica vertente sulle materie di formazione del 
personale destinato alla carriera di concetto. 

Con decreto del Ministro dell'interno sa­
ranno stabilite la composizione della com­
missione tecnica di accertamento, le mate­
rie e le modalità di svolgimento delle prove 
di cui al punto 3) del comma precedente. 

Art. 14. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo l'inqua­
dramento di cui al precedente articolo 9, 
i due terzi dei rimanenti posti disponibili 
in ciascuno degli anni 1979 e 1980 nella 
qualifica iniziale della carriera di concetto 
di cui all'articolo 8 sono conferiti mediante 

concorso per esami riservato al personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che 
abbia almeno cinque anni di anzianità di 
servizio e che sia in possesso di almeno 
uno dei seguenti requisiti: 

1) diploma di maturità tecnica; 
2) aver disimpegnato per almeno tre 

anni le mansioni proprie della carriera tec­
nica di concetto; 

3) aver superato una prova teorico-pra­
tica vertente sulle materie di formazione del 
personale destinato alla carriera di concetto. 

Con decreto del Ministro dell'interno sa­
ranno stabilite la composizione della com­
missione tecnica di accertamento, le mate­
rie e le modalità di svolgimento delle prove 
di cui al punto 3) del comma precedente. 

Art. 15. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, fatte salve le riserve di posti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, i due terzi dei 
posti disponibili in ciascuno degli anni 1979 
e 1980 nelle varie qualifiche del ruolo della 
carriera esecutiva di cui all'articolo 8 sono 
conferiti mediante concorso per tìtoli ai capi 
reparto, vice capi reparto e capi squadra 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco se­
condo la seguente corrispondenza di qua­
lifiche: 

capo reparto: coadiutore tecnico supe­
riore; 

vice capo reparto: coadiutore tecnico 
principale; 

capo squadra: coadiutore tecnico. 

Al concorso per la qualifica iniziale sono 
altresì ammessi i vigili del fuoco che ab­
biano una anzianità di almeno tre anni di 
effettivo servizio. 

Le categorie dei titoli da valutarsi ai fini 
dei concorsi di cui sopra saranno stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno. 

Le modalità di ammissione ai concorsi e 
quelle relative allo svolgimento dei concor­
si stessi saranno stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno. 
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Art. 16. 

I posti della carriera dei capi reparto e 
capi squadra e di quella dei vigili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, che nel corso 
di ciascuno degli anni 1979 e 1980 si ren­
deranno vacanti in attuazione delle dispo­
sizioni di cui agli articoli 13, 14 e 15 della 
presente legge, saranno coperti mediante 
pubblici concorsi da bandirsi, anche in de­
roga alla procedura stabilita dall'articolo 27 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, con de­
creto del Ministro dell'interno. 

Art. 17. 

II trasferimento del personale di cui al­
l'articolo 2 della legge 27 dicembre 1973, 
n. 850, potrà avvenire, con le stesse equi­
parazioni previste nel predetto articolo, an­
che nella corrispondente carriera del ruolo 
di supporto tecnico. Se al verificarsi della 
inabilità non vi saranno le necessarie va­
canze, il trasferimento avverrà in soprannu­
mero, restando fermo che le relative ecce­
denze saranno successivamente riassorbite. 

Art. 18. 

Lo stato giuridico, l'orario di lavoro ed 
il trattamento economico del personale dei 
ruoli di cui all'articolo 8 della presente legge 
sono regolati dalle vigenti disposizioni con­
cernenti gli impiegati civili e gli operai del­
lo Stato. 

Al personale di cui al comma precedente 
non si applicano le norme di cui agli arti­
coli 11, 13, 14 e 15 della legge 27 dicembre 
1973, n. 850, quelle di cui al decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, convertito in legge 
10 agosto 1976, n. 557, e, comunque, tutte 
le disposizioni legislative che si riferiscono 
al personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco in considerazione dei particolari 
compiti operativi che ad esso sono affidati. 

Il Ministro dell'interno determina con 
proprio decreto l'articolazione dell'orario di 
lavoro per il personale adibito ai servizi di 
supporto tecnico. 

I responsabili degli uffici centrali e peri­
ferici per far fronte a particolari esigenze 

di servizio potranno disporre, per il pre­
detto personale, turni di lavoro diversamen­
te articolati, fermo restando il limite setti­
manale dell'orario di lavoro previsto dalle 
leggi vigenti. 

Tale personale, inoltre, potrà essere im­
piegato per esigenze di servizio fuori dalle 
ordinarie sedi di lavoro qualora le verifiche, 
le revisioni e le riparazioni del macchinario, 
delle attrezzature, degli impianti e delle sedi 
di servizio richiedano che le prestazioni ven­
gano rese sul posto. 

Al personale adibito ai servizi di supporto 
tecnico del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco chiamato a prestare servizio in loca­
lità colpita da grave calamità pubblica, di­
chiarata tale a norma della legge 8 dicem­
bre 1970, n. 996, sono applicabili le dispo­
sizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, convertito nella legge 
10 agosto 1976, n. 557. 

Art. 19. 

I provvedimenti di cui agli articoli 5, 11, 
12, 13, 14 e 15 saranno emanati sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative in campo nazionale. 

Art. 20. 

All'onere annuo derivante dall'attuazione 
della presente legge, valutato per gli anni 
1979 e 1980, rispettivamente, in complessive 
lire 14.085 milioni e lire 18.410 milioni, di 
cui lire 4.725 milioni per le spese relative 
ai mezzi e materiali antincendi, per ciascu­
no degli anzidetti anni si provvede, quanto 
a lire 12.585 milioni per l'anno 1979 e quan­
to a lire 16.910 milioni per l'anno 1980, me­
diante riduzione del fondo speciale di cui 
al capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per gli stessi anni 
finanziari e, quanto a lire 1.500 milioni per 
ciascuno degli anni 1979 e 1980, mediante 
riduzione del capitolo 2064 dello stato di 
previsione del Ministero dei trasporti per 
i medesimi anni e dei corrispondenti capitoli 
per gli anni successivi. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

4 
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TABELLA A 

CLASSIFICAZIONE AEROPORTI NAZIONALI AI FINI DEL 
SERVIZIO ANTINCENDI 

/ Classe 

1) Roma-Fiumicino 
2) Milano-Malpensa (Varese) 

/ / Classe 

1) Milano-Linate 
2) Roma-Ciampdno 
3) Palermo-Punta Raisi 

/ / / Classe 

1) Catania 
2) Genova 
3) Napoli 
4) Rimini 
5) Torino 
6) Venezia-Tessera 

TV Classe 

1) Alghero 
2) Bari 
3) Bologna 
4) Brindisi 
5) Cagliari 
6) Lamezia Terme 
7) Olbia 
8) Pisa 
9) Ronchi dei Legionari 

10) Verona 

V Classe 

1) Crotone 
2) Lampedusa 
3) Orio al Serio 
4) Pantelleria 
5) Reggio Calabria 
6) Trapani 
7) Treviso 
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TABELLA B 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Variazioni in aumento alla tabella A della legge 27 dicembre 1973, n. 850) 

a) CARRIERA DIRETTIVA 

QUALIFICA Parametro £^™e Aumento <>ffi£to 

1) Ruolo tecnico: 

530 
487 

Ispettore capo aggiunto . . 455 ) 65 8 73 
426 
387 

Ispettore superiore . . . . 307 
257 l 194 23 217 

Ispettore j ~ g j 

Totale . . . 259 31 290 

b) CARRIERA DI CONCETTO 

QUALIFICA Parametro £ g ^ Aumento °Xafe° 

1) Ruolo tecnico: 

Geometra e perito capo . . 370 25 3 28 

302 . I 302 
Geometra e pento pnnc. . { . ■ 113 11 124 

{ 227 
Geometra e perito . . . ] 188 112 12 124 

( 160 

Totale . 250 26 276 
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(Segue TABELLA B) 

e) CARRIERA DEI CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA 

QUALIFICA Parametro ^ S & A u m e n t o S 

Caporeparto . . . . . . 245 1.080 73 1.153 

Vice capo reparto . . . . 218 2.880 194 3.074 

188 1 
Capo squadra . . . . . . 173 3.240 219 3.459 

143 \ 

Totale . . . 7.200 486 7.686 

d) CARRIERA DEI VIGILI 

QUALIFICA Parametro * g g » A u m e n t o Organico 

165 
Vigile . . . . . . . . . 140 J 8.800 594 9.394 

120 

Totale . . . 8.800 594 9.394 
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TABELLA C 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Pianta per l'attuazione dell'organico) 

1) CARRIERA DIRETTIVA 

mi&irrm Organico Organico Organico 
Q U A L I F I C A precedente 1979 1980 

a) Ruolo tecnico: 

Ispettore capo aggiunto 65 73 73 

Ispettore superiore j 
194 217 217 

Ispettore ) 

Totale . . . 259 290 290 

2) CARRIERA DI CONCETTO 

a) Ruolo tecnico: 

Geometra e perito capo 25 28 28 

Geometra e perito principale . . . 113 124 124 

Geometra e perito 112 124 124 

Totale . . . 250 276 276 

3) CARRIERA DEI CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA 

Capo reparto 1.080 1.135 
Vice capo reparto 2.880 3.026 
Capo squadra . . . 3.240 3.404 

Totale . . . 7.200 7.565 

4) CARRIERA DEI VIGILI 

Vigile 8.800 9.245 9.394 

Totale . . . 8.800 9.245 9.394 

1.153 
3.074 
3.459 

7.686 
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TABELLA D 

AEROPORTI MILITARI APERTI AL TRAFFICO CIVILE 

1) Brindisi 

2) Cagliari-Elmas 

3) Catania-Fontanarossa 

4) Orio al Serio 

5) Pisa 

6) Rimini 

7) Trapani 

8) Treviso 

9) Verona-Villafranca 
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TABELLA E 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 

Parametro 

a) Carriera di concetto: 

Perito tecnico capo 370 

Perito tecnico principale | _ , n 

I 227 
Perito tecnico ] 188 

J 160 

Totale 

Organico 

7 

31 

32 

70 

b) Carriera esecutiva: 

Coadiutore tecnico superiore 

Coadiutore tecnico principale 

Coadiutore tecnico . . . . 

Totale 

245 
f 218 
{ 188 
( 168 
143 

| 128 

25 
137 

148 

310 

e) Carriera degli operai: 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato 

Operaio comune 

190 
165 

173 
146 
129 

153 
133 
115 

640 

110 

370 

Totale 1.120 
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TABELLA F 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(Pianta per l'attuazione dell'organico) 

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO 

Organico 
1979 

a) Carriera di concetto: 

Perito tecnico capo . . . . . 3 

Perito tecnico principale . . . 11 

Perito tecnico 12 

Organico 
1980 

5 

21 

22 

Organico 
1981 

7 

31 

32 

Totale . 26 48 70 

b) Carriera esecutiva: 

Coadiutore tecnico superiore . . 9 

Coadiutore tecnico principale . 46 

Coadiutore tecnico 50 

Totale . . . . 105 

e) Carriera degli operai: 

Operaio specializzato 214 

Operaio qualificato 37 

Operaio comune 124 

Totale . . . . 375 

17 
91 

99 

25 
137 

148 

207 310 

427 
74 

247 

640 
110 

370 

748 1.120 


